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Cronaca delle prime ascensioni 
Parele N. O. 

dei'Lastroni di Formin 
; I Lastroni di Formine a chi 

li guMda da nord, appaiono 
oome un insieme di torrióni 
grottKclii, dis campanili mas
sicci, ex Slanciate colonne'di 
altezza quasi uniforme. Non 
lungi da Groda-da Lago, "detto 

"massiccio, assai disteso e r a -
mfflcato, privo forse di pano
rami caratteristici ma ricco di 
formazioni di ogni, genere, a-
veva at t irata l'attenzione de
gli scalatori dolomitici. 

,5ono.s tat i nuovamente gli 
t scrtàttoll > di Cortina d'Am
pezzo ad aprirvi una nuo
va, via, più difficile delle pre-
.cedenti.' Infatti, la -cordata 
Còstantlnl-Angoletta-Apollonio 
;ie vha superato, tempo fa, la 
parete nord-óyest, là dove un 
jungo" camino taglia vertical-
n^ente il lastrone, fra i tanti, 
prescelto per la nuova im
presa. 
'Dalla relazione tecnica stral . 

«lamo I punti seguenti: 
< «Portarsi alla base per pra
ti dalla Capanna Ravà, attac
cando alla destra di un diedro 
solcato da un camino clié' si 

•evita per diffìcili salti di roc
cia e strapiombi rossastri. DI 
qui dopo una prima cengietta 
.si vprosegue per un camino e, 
pr una piccola forcella for
mata da un torrione staccato 
dalla parete stéssa, ad una 
fessurettà che porta ad una 
seconda cengia (difficoltà 5.o 
gradQ) : rientrando in camino, 
superando difficilmente dei 
massi incastrati, si raggiunge 
•la- vetta... •_! • •.,,:• ,i.<'-., 
• La lunghezza totale della 
via si, aggira sui 400 metri, sul 
cui tratto furono piantati so
lamente 3 chiodi, dei quali 
nessuno lasciato in parete >. 

L'impresa merita rilievo an-
' che pernii fatto Che quantun

que fossero passati i freddi i n . 
Vfim»JJ»o.pr)mav^li delleiDor 
lomiti, gli scalatori dovettero 
lottar^ii^Qntinuamente con ; le 
avversità ' dèlia " temperatura' 
Che gelava l'acqua gocciolante 
dal ; camino e col freddo : Che 
l n y , ^ l v a le,-manlj: - , ;̂? i v ; 

delia Torre del Signore 
Nell'hitento *dl onorare, la 

memoria di Vittorio von Glan-
wéll, U grande alpinista vien
nese che riposa ora nel piccolo 
cimitero di San Vito di Brales, 
l'avv. Severino Casara di Vi
cenza e Walter Cavallini han
no compiuto il 23 giugno scor
so la prima ascensione della 
Torre del Signore, per la-pa
rete nord-ovest,-che Incombe 
sull'Albergo del Lago. La diffì
cile scalata venne effettuata 
In sei ore di arrampicata effet
tiva. 

In disparte perchè aveva pen
sato e detto che non era il caso 
di insistere sul suo nome, già 
scritto molte volte sugli Eu
ganei, i>er non lasciare che al
tri aggiungessero 11 proprio e 
particolarmente se l giovani 
che sono altrettante nostre 
promesse. . . i . 
. Visto però che' la faccenda 

era in realtà più seria di quan
to non si potesse a prima vi
sta presumere, ecco che il n o 
stro anziano e valoroso atleta 
ha decisa di farla finita con 
questa nuova via ed unitamen
te al Saccardo e a l Barblero 
i;ha aperta. . 

L'altezza' dèlio Spièrolon su
pera di poco l 'ottantina di me
tri, ma in realtà si t ra t ta di 
un percorso cosi; difficile e'cò
si aspro che ha richiesto ben 
undici ore di continuo-e sner
vante lavoro. '•:• 

I tre cari amici 'hanno do
vuto mettere a partito la loro 
profonda esperienza'e la loro 
Indiscussa capacità arrampl-
catorla; e'aUa fine hanno giu
dicato che la difficoltà di qtier-
sta nuova ufo puòdasslf lcar-
sl senz'altro di sesto grado 
superiore. 

Sono stati usati 38 chiodi: 
di questi 8 erano già in pare-
te lasciati durante, l precedenti 
tentativi;, e .furono necessarie 
ben,5 staffe. Va ricordato che 
non, appena superato un tetto 
esistente nella prima parte del
la Salita, gli arrampicatori, si 
sono trovati di fronte ad uno 
strapiombo di clrca'^3 metri ,e 
dì eccezionale durezza che ha 
richiesto l'Impiego di tutte le 
energie e di una volontà a tut
ta prova. E' proprio davanti a 

Spigolo S.O. del GristallQ 
• Una laconica cartolina da 
Cortina d'Ampezzo ci informa 
che la cordata Severino Casa
ra. di Vicenza-Walter Cavallini 
h a compiuto la prima ascen
sione del Cristallo per lo spi
golo S-O. CI riserviamo di dare 
in seguito una più esauriente 
relazione della scalata. 

Nuovevie sui monte Penilice 
~ e sulla Rocca di Monselice 

Il 30 maggio corso tre ar-
ramplcatori di Padova, Anto
nio Bettella, Piero Saccardo e 
Guerrino Barblero, hanno 
compiuta una bella Impresa 
suU'ormal notissimo Monte 
Pendici nella Palestra BmiZio 
Comici sugli Euganei: " 

Sulla parete est d i questo 
monte, verso destra; esiste un 
grande spigolo col nome di 
Splgolon. Esso si protende a r 
cigno e niente affatto invitan
te, tanto è vero che i tentativi 
fin qui effettuai — e partico
larmente in questi Wtlml tem
pi dai giovani della Gli o del 
Guf appartenenti alla Scuola 
di roccia padovana — non a-
vevan sortito nessun,esito po-
stivo. .•-• -,',•'• r 

Si diceva _i— In particolar 
modo da quelli che nella no-
stra palestra non vogliono ve
der niente di buono e di bello 
dal lato alpinistico — si dice
va che gli insuccessi eran più 
che altro dovuti alla inespe-

rrlenza di questi pur bravi ra
gazzi; 1 quali Invece — perchè 
l'avevan provata quella via... 
•^protestavano la vera e reale 
difficoltà. E per render ancora 
più efficace questa loro prote
sta, l 'hanno senz'altro battez
zata la « Via deL.. diavolo! ». ,: 

.'Bettella, ad onor del vero, 
questo spigolo lo aveva addoc-
chlato da qualche tempo e le 
sue Intenzioni erano chiare. 
Poi aveva inteso del tentativi 
di questi nostri giovani e Si 
era nxoltó lodevolmente tenuto 

questo strapiombo che le pas
sate cordate avevano dovuto 
battere in ritirata. 

Ma tut ta questa salita è ca
ratterizzata da roccia liscia é 
compatta: le difficoltà si sus
seguono Ininterrotte e gli ap
pigli sono mlnl ln ie rovesci, i l 
Bettella, il Saccardo e 11 Bar
blero —. veterani, per cosi dire 
del Monte Pendice e del Mon
te Plrlo. — hanno concorde
mente ; affermato che questa 
salita supera in difficoltà tu t 
te le altre esistenti negli Eu
ganei, anche la direttissima 
aperta ; qualche anno fa dalla 
cordata Bettella - Blanchlnl-
Morten e che fu classificata 
appunto di sesto grado. 

Anche questa nuova impre
sta sta a dimostrare che le oa-
pacltà acquisite dal nostri ar 
rampicatori isono" veramente 
notevoli; i quali arrampicato
ri hanno trovato un'altra Pa
lestra in pectore...: la Rocca 
famósa di Monselice.. 

Infatti abbiamo avuto • no
tizia di altre due vte nuove a-
perte In questa località da 
Bettella; in cordata con Gino 
Carturan; pure di Pàdova. An
che qui l'altezza si aggira su-
g i ro t t an ta metri; ma , l a qua
lità della roccia e la:vertica-, 
lltà hanno messo, a ben dura 
prova le dQ|l indiscusse di Bet
tella. -
' .Egli ci ha assicurato che si 
t ra t ta di vie di grado supe
riore, dove abbondano tetti « 
strapiombi di notevole inte
resse, resi ancor più: duri dal 
fatto che I pochi appigli sul 
quali è possibile contare sono 
QUfisi tutti rovesci e molto, ma 
molto problematici. 

I compiti del C. A. L 
secondo li nnòvo statoti) approvato 

^Ltì'Statitttot?^dei;;jOentro*AiifÌ 
plriistìcò stallano;*-approvato 1 
in questi giorni, crasi fissa i ; 
ptlnclpaU compiti tìelilmpof-
t^nte associazione, che-ha'sede 
In R'omà ' e • dipende diretta
mente dal; P.NJF.': •• V ' • 
, 1,) Avviale .1 glovàni'àllà 
montagna per farne flslcamén. 
tei intellettuàlfnente e moral
mente dei forti soldati della 
Patria. -' . 

2.) Promuovere, propugnare 
è difendere gli Interessi gene
rali dell'alpinismo,, tutelando 
quelli degli alpinisti italiani e 
stranieri nel territorio del Re
gno, della Libia, dell'Impero e 
dei possedimehU Italiani nel-
i'Eigeo. 

3.) Promuovere e diffondere 
la conoscenza e lo studio delle 
montagne, specialmente ; di 
quelle italiane, e di tut t i i pro
blemi turistico - alpinistici, 
scientifici, economici e sociali 
a d . essi inerenti, promuovere 
inoltre le indagini e gli studi 
speleologici. ' , 

4.). Promuovere e coordinare 
l'azione di tutti gli Enti e le 
persone che, comunque, si oc
cupano dell'alpinismo e del 
problemi connessi. 

5.) Dirigere e controllare. In 
collaborazione con le autorità 
centrali e periferiche, lo svi
luppo dell'alpinismo. 

6.) Promuovere l'educazione 
e l'istruzione tecnica degli al
pinisti. 

7.) Promuovere, dirigere e 
controllare ascensioni, spedi
zioni, concorsi ed esposizioni. 

8.) Promuovere, dirigere e 
controllare l'organizzazione 
delle guide e portatori alphil. 

9.) Esplicare, Inoltre, quelle 
funzioni che gli venissero de
mandate dalle pubbliche au
torità e, in particolare, con
tribuire con la propria attività 
ài potenziamento militare del
la Nazione, secondo le diretti
ve del Ministero della Guerra. 

Il CJV.I. pratica l'alpinismo 
estivo e l'alpinismo Invernale. 
Per quest'ultima attività pos
sono funzionare, Ih seno alle 
sezioni, «Gruppi sciatori», 1 
QtuaU, per l'attività agonistica, 
devono affiliarsi alla FJ .SJ . 
. Circa l'organizzazione, si sta
bilisce che 11 C A I . esplica le 
sue funzioni per mezzo di or
gani centrali, di organismi na 
zionali e periferici. Sono or
gani centrali: 

a) l'Ufficio di presidenza; 
b) il Consiglio generale; 
e) il Collegio shidacale. 

Sono organismi nazionali: 
a) le Commissioni perma

nenti tecniche; „ ' 
b) la Sezione accademica 

del C A I . (CJLAX; ; 
e) 11 .Consorzio nazionale 

guide e portatori del OJ i l . 
, .Sonò organismi perifejrlcl 

:, a) le Sezioni;^ , , " , 
b) le Sottosezioni.. 

, ,E'. importante - al, flnlj 0̂ 1 

fùHziotìatnéhtpldritlcuneVattl-
vità. fondamentali del CA.1. la 
costituzione ' delle seguènti 
Commissioni permansi t i : 

ì; V). Coipitàtbf sclentiflcp;-i 
• 2.) ^Jomitato-delle pubbllca-

zlOTii; . -
•3.) Commissione •centrale 

per I r ì f t i ^ ; 
. 4.) Commissione "di coordi
namento per le scuole di a l 
pinismo. . , 
- Oltre a dettare norme per la 
costituzione dela Sezione Ac-
cadeinlca del C A I . e del Con
sorzio nazionale guide e por
tatori, per l'ammissione e la 
disciplina dei soci, 1 quali, si 
distinguono in onorari, effet
tivi che sono le persone fisi 
che, gli Enti e le Associazioni 
cheVsl iscrivono al CAI . , lo 
statuto stabilisce, nella parte 
delle manifestazioni sociali, 
che nella terza domenica di 
maggio tutte le Sezioni del C. 
AI . devono singolarmente ce
lebrare la «Giornata del CA. 
I. » con una manifestazione 
coUettiva in montagna. 

ACTIVITÀ SPELEOLOGICA 

deir'Aliisso dei morti,, 
A un anno di distanza, 11 10 

giugno scorso !'< Abisso dei mor
ti », grotta attuata nei pressa di 
Cimardo Ini quel di Varese, è 
statò nuovamente espletato - da 
Ma. gruppo di speleologhi del 
«Gruppo Grotte di IJesló» gui
dato da Luigi Campani, al quale 
si sonò aggiunti alcuni-appassio
nati di Cunardo..L'abisso ba de
stato a più riprese l'interessa
ménto degli' speleologhi' della 
Ijombardla, 1 quali si sono sem
pre prefissi 11 compito di esplo
rarlo completamente e cioè di 
riuscire a seguire Ù tracciato 
nella sua Interezza. Impresa gra
vosa e irta di difficoltà naturali. 

Stavolta da D e ^ sono partiti 
con Caspanl altri quattro ardi
mentosi e cioè 1 reduci del fron
te Antonio Frlgerlo e Gino 
Schiatti, ,1'unlversitailo Gianni 
Meda e Sandro MalocchL Al cin
que, si sono polVuniti a Cunardo 
gli speleologhi Giuseppe Adreanl, 
Simone MUesi, Vittorio e Valeiv-
tlno Olroldl. 1 due ultimi pure 
reduci dal serrvlzlo militare. Mu
niti di corde, lampade ad ace
tilene, lampadine elettriche e di 
tutto guanto necessario pei) la buo
na riuscita, gli speleologhi si sono 
Inoltrai nella caverna. poco pri
ma delle dieci. Giunti fuori dal 
raggio della luce naturale, han
no dovuto fare una constatazione 
inaspettata ctutt 'altro che sim
patica: l'acqua in grotta era au
mentata nel suo' livello In con
fronto alla spedizione di un aimo 
fa e le' difficoltà sono cosi au
mentate improvvisamente. Veni-
va tuttavia raggiunto un sifone 
che l'anno scorso^ per maocau» 

za di mezzi adatti, aveva fer
mato .llmpresa, e Erigerio era 11 
primo a superarlo, raggiungen
do cosi ancora altra. zona> .mal 
calpestata, prima d'ora. 

Ed ecco, dopo una piccola sa
letta, un pozzo di una decina di 
metn dove l'acqua scroscia in 
modo addirittura favoloso, dan
do all'ambiente un che di fanta
stico e Imponente. Con le corde 
Si riesce a discendere anche at
traversò questo . « camino » • sotto 
al quale si apre va salone che 
alla luce della lampada ad ace 

li. Largo 20 e alto 15 metri 11 
salone , raggruppa tre cascate 
convergenti, la cui acqua si rac
coglie In un solo torrente che si 
ingolfa Impetuoso in una .colos

sale spaccatura alta 20 metri e 
larga 70 centimetri circa. Questa-
viene percorsa. per . una quindi
cina di metri; poi l'acqua preci
pita e non è più possibile, prose
guire, • i .'.':• .,: ; ,.• . : .. '• 

( Ad , ogni modo gli ^ploratori 
l^nno potuto fare lmp<«tantl ri
lievi sclentlflci, .sia sulla confor
mazione delle grotte che costi
tuiscono il" principale esempio ih 
Lombardia di un corso d'acqua 
con percorso sotterraneo, sia per 
11 materiale (Insetti, rocce, ecc.) 
h> esse rinvenuto. Dopo cinque 

tllene offre visioni IncomparabI-' « « essi sono tornati infine alla 
• - — - - -- igee del sòie; soddUfatti perTr i -

Mtìtatl ragglimtl e decisi a sve
lare prossimamente il segreto 
delle grotte misteriose dell'» Abis
so del morti». 

CM sono ì tre Alpini 
r i liei JKeMÉya? 
' .La punta Lenona (m. 4965) 
del Kenya è stata scalata da 
tre alpini e il capitano dei ca
rabinieri^ Vincenzo Messina ne 
ha portato documentata noti
zia, compreso un esemplare del 
The "East Afrlcan Standard 

liani. Noi confidiamo sapere 
un giorno i nomi di questi no
stri fratelli fièramente'Italia 
ni anche'in prigionia.-Voglia-
nto, se già non lo sono, inscri
verli nel ranghi del Centro Al
pinistico Italiano, di cui han 

del 20 febbraio 1943 che ne da-1 no interpretato piènamente lo 
va relazione sequestrata, spirito di patriottismo e il va-

La notizia era giunta anche 
alcuni mesi fa, riportata dai 
giornali, esteri. . 

L'episòdio è il seguente. 
Una mattina al Campo dei 
prigionieri N. 360 a Edarutu, 
nella zona del Kenya; manca
vano tre alpini. I, tre italiani 
avevano trovato modo di al
lontanarsi, dalle « gabbie », ma 
avevano voluto informare .\il 
comandante che si allontana
vano e che era inutile li si cer
casse, ma che a giorni sareb
bero ritornati. 

Rientrarono infatti dopo al
cuni giorni e solo si seppe del
la loro impresa quando quat
tro inglesi alcuni giorni dopo 
partendo da Nairobi con tut
ta l'attrezzatura necessaria, si 
avviarono a scalare il massic
cio, del Kftny(i,(m.524()). 

All'escursione ,si annetteva 
jnoffa. ijJ^porfanzit^jfiaccftèi pa-> 
re che dal 1899 ad òggi sót-
tant0 otto comitive, di scala
tori, hanno potuto raggiunge
re la vetta. , , ; , . ,; ; ; i . 
' '£,a'coTìtitiva stava- ésploran' 
do il massiccio, quando notò 
su- d'una vetta una- bandiera. 
Era un tricolore che-^garriva al 
vènto dt quéUe cime eccelse. 

SUI' Lènàna infatti,la ban
diera italiana era'stata issata 
da mani italiane. Ai piedi del
la bandiera era una bottiglia 
contenente un messaggio in 
italiano e in inglese,'nel quaie 
i nostri tre alpini affermavano 
che il tricolore era statò issato 
lassù, perchè sventolasse alle 
brezze. dell'Africa Orientale. ' 

Questo singolare e bellissimo 
gesto dei tre alpini ci ha in 
dotti a chiedere all'ing. Piero 
Ghiglione qualche impressione 
sull'Impresa. Egli ci ha spie
gato che *la Punta Lenana 
trovasi In prossimità del così 
detto Frozen Lake (come si 
può rilevar a dalla cartina a 
pag. 196 del suo. volume) alla 
entrata del circo glaciale sud
est del Kenya. Sulla Punta 
Lenana venne già nel 1937 is
sato il tricolore e (se non erro) 
fissata una Madonnina dai 
Missionari della Consolata Mis
sione di Nairobi, guidati dal 
Rev. Barello (che mi fu poi 
compagno di ascensioni ai Bu-
wenzori) ». 

Ghiglione fa notare che i 
due torrioni terminali più alti 
sono di m. 5232 e 5260. 

«Piuttosto mi chieda — egli 
soggiunge — come mai ì tre 
italiani abbiano potuto -nella 
lunga salita fin lassù alla zona 
dei ghiacciai, attraversare la 
immensa giungla vasta circa 
SO km. ed infestata da ogni 
sorta di fiere*. 

Insomma la bella impresa 
ha profondamente comTnosso 
specialmente gli cùpinlsti ita-

lore^ tecnico nella realizza
zione. . • 
' Lo Sezione d i ' Milano del 
C.A.I. é pronta ad offrire loro 
la tessera dì, «vitaiizto»- ad 
honorem. ' '. ' . ' 

... • O. .B. 

La l e v a della montapa" 
della G. I. L. Aosta 

, Per scarsità di spazio, ri* 
mandiamo a! prossimo nu
mero il seguito dèlia pub
blicazione dei soggetti per 
un film'alpino, relativi al 
Concorso. !/ 

Preghiamo ancora una 
volta gli au tor i ' d i essere 
brevi, altrimenti non potre. 
mo dar. corso alla pubbli
cazione di tutti i lavori clie 
ci pervengono continua
mente. 

Nel-corrente mea© di luglio il 
Settore alpinistico del Coman
do federale della G.I.L- di. Ao
sta inizia l'attività estiva con 
la:«Leva della montagna », per 
reparti • maschili, con escursio
ni da/parte di' dueonila'giovani 
residenti presso' i 149 Comandi 
G.I.L. della provincia, aositana-

Il giorno-41 effettuazione del
le diverse escursioni è a ecelta 
dei comandmiti G-I-L., purché 
le manifestazioni vengano svol
te entra il mese di luglio. An
che la località da- raggiungere 
deve essere scelta dai viri co
mandanti, j quali terranno pre
sente 14 necessità di mantenere 
entro modesti limiti l'itierario 
alpinistico p«r non richiedere 
ai giovani un ecoessivo sforzo 
flsicp, ohe non potrebbe esaere 
compensato ora da un adegua
to aumento d'ella alimentazio-
me. La località da raggiungere 
dovrà essere facile, possibilmen
te punti panoaramici, illustran
do la zona da percorrere an
che con l'ausilio della carta to
pografica, interessando 1 giova
ni all'ambiente ed al fenom«ni 
naturali, sviluppando fin dall'i
nizio lo spirito d'osservazione. 

Durante FeffettuaZione deUa 
marcia verrà svolto un breve 
programma di addestraimento e 
preparazione cuituirale alpini
stica. 

L'escursione dovrà essere do 
ciim'entata siul modulo « Trofeo 
della montagna», corredato 
posisibilraenite da fotografie. Al
le escursioni potranno parteci
pare-.Giovani- fescisti, Avan
guardisti e Balilla. La-hHsfeijez-
za dell'itinerario vi'ene propor
zionata all'età e resistfipza fi
sica dfei partecipanti. 

Come per ogni manifestazio
ne della G.I.L. di Aosta, il Co
mando fedenal© lia fissato an
che un concorso fotografico con 
500 lire di premi, libero a tutti. 

La manifestazione avrà valo
re peir la classifìoa del Trofeo 
Città di Aosta e del Trofeo Lui
gi Fornari. 

d'alta montanna "A. Parravicini . . 

*wkX •vj'-*«iiÌ . * _ .^ '* « - J V * ' - - *•-

Un premio alle promesse dello sci 
Ricordiàino a tutti i Presi

deriti delle Sé&ioni del CJl:l. e 
specialmente • dei Circoli scia
tori delle zone prealpine ed 
alpine; di-Direttérii provinciali 
della F.I.SJ,, ecc., di segna
larci i nomi di giovani valli
giani sciatori ritenuti merlte-
voìì di incoraggiamento, ai 
quali il nostro collaboratore 
Edoardo Colombo ha deciso di 
offrire in omaggio 14 copie del 
volume di E: Silvestri Lo sci 
agonistico Cpregso di copertina 
L. 45). . 

. l tre. volumi messi a dispo
sizione pel mese dì giugno so
no stati spediti al tenente Bru
no Baschiera, comandante là 
Compagnia alpina avanguar
disti S.AJf. Cogne di Aosta, 
perchè li destini a tre dei suoi 
organizzati che dimostrino 
maggiore ' attitudine atto sci: 
ne pubblicheremo i relativi 
nomi. 

Attendiamo ora le segnala
zioni per l'assegnazione dei 
volumi dei mese dì luglio. 

li! G Ì intinalii di sii i lo Steli 
si dìsputa anche quest'anno 

Anche quest'anno, nonostan
te, le grandi difficoltà che si 
sono frapposte, gli appassiona
ti e tenacissimi organizzatori 
dello Sci C.A.L-S.E.M. non 
hanno smobilitato e desistito 
dall'organlzzare la Gara Inter, 
nazionale di sci a staffette che 
si svolgerà al Passo dello Stel-
vio il giorno 11 luglio p. v.; 
questa classica e caratteristi
ca competizione vedrà cosi la 
sua JCVin edizione. 

L'anziana S.E.M. è sempre 
stata all 'avanguàrdia dello 
sport dello sci e l'appello da 
èssa nuovamente lanciato agli 
atleti non è caduto nel vuoto e 
già diverse adesioni le sono 
pervenute. . 

I dirigenti dello Sci C.A.L-
S.E.M. non si sono lasciati im
pressionare dallo stafa spe
ciale d i emergenza e nell'in-
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BIFtJGIO «DAMIANO MARINEUIV (in. 2812) - Gruppo del 
Betnlno, di proprietà della Sezioiia Voltelllnese del C.A.L 
Apertura dal 15 luglio ol 17 settembre p; • . Servizio d'albergo. 
Portare tessere annonarie • documenti d i . rieonosciaeato 

, (coitadlldeqti^à Q documento etmlpoUentt) , 

tento di tener sempre 'Viva la 
passione per uno sport che t an 
to utile si è dimostrato anche 
In questa guerra, si sono pro
digati con animo forte e sere
no per portare a termine vit
toriosamente come negli scor
si anni anche la XVII Staffet
ta dello Stelvlo. E' un'ardua 
lotta quella alla quale si sono 
accinti, ma nulla li h a fermati 
e nulla 11 fermerà. 

Questa gara chiude la sta
gione sciatoria annuale e rive
ste un particolare carattere di 
Importanza anche agli effetti 
dell' addestramento militare 
delle nostre truppe alpine e se 
una slmile adunata In altri 
tempi rivestiva un carattere 
festoso e spettacolare, in que
sti ultimi anni si è fatto no
tare nel campo dello sport 
sciistico come un severo col
laudo di militari o di enti mi
litarizzati. 

E' con questa intima soddi
sfazione che i dirigenti della 
S.E.M. si sono stretti ancora 
una volta in un sol blocco di 
volontà e di passione per sor
montare qualsiasi ostacolo, 
qualsiasi dlfQcoltà, sicuri di 
giungere alla mèta e cogliere, 
col pieno successo della com
petizione, il premio delle loro 
fatiche. 

L'esito del dorso primaverile... 
Il 20 giugno u. è- si è conclu

so a Chiareggio (ValmaAenco) 
il corso primaverile di afram-
pioamento che i l GUF di Mila
no, sotto la Direaione della 
Scuola « A.. Parravjctnj », • ha 
fatto sorgere domenicalmeinte 
sulle Prealpi lombarde e nella 
Alta Valtellina. 

Questo Corso, che ha avuto 
lo scopo principale di prepara
re i giovani universitari. di 
prosaimia chiamata alle armi 
ai duri,cimenti della yita .alpi
na, ebbe un notevole successo 
sin dall'iniMo, con una nume
rosa adesione, tanto che la Di
rezione. dìeJla Scuola fu cQStret-
ta ad uiia severa seleziome, si 
da permettOTe che ogni- tre .al
lievi avessero almeno un istrut
tore. • • - . - . 

Dopo una prima lezione, 
svolta il 18 aprile sulle note 
cuspidi della Valmadrera, , il 
Corso si spostò ai Plani Rèsi-
nelll, sulla Grigna Meridionale, 
ove gli allievi furono .portati 
successivamente a compiere le 
seguenti scalate: Cresta .Segan
tini, Caropaniletto, Lancia, Tor
re, Angelima, Magnaghi per lo 
spigolo I>oni, Fungo, Palma, 
Costanza, Cecilia per lo spi
golo N. O., Sigaro e Casati per 
parete N. 

Completata la prima fase di 
allegamento sulla magnlflea 
paléstra lombarda, ohe gli al
lievi raggiungeva,no alle ulti
me luci del sabato arrancando 
sul pedali del loro velocipedi, 
si iniziò la seconda parte del 
progrswnma, atta a forgiare la 
inquadratura fisica e soprattut
to queirindlspfensabilé mentali
tà alpinistica troppo spesso O' 
bliata dalle altrettanto troppo 
numerose Scuole di specializza-
rionie. 

Le pareti della selvaggia 
quanto pittoresca Valle Coderà 
furono le nuove ed austere au
le thè gli allievi conobbero ed 
affrontarono con Immutato en-
•t«SlWn8i^.TShncnl»nd08i--6U» un 
altro tipo di roccia 'e sulle ul
time nevi ohe la tarda pirima-
vera raccoglieva qua e là alle 
basi delle alte muraglie'grani
tiche. Non più le brevi.arràm-
picat» • dolomiticlie ove il pas
saggio è lento è delica1,o, ma 
lunghe salite ove la placca ru
gosa costringe ad ima nuova 
teoniica dì adesione e di musco
li. Lo spigolo NO del pizzo dal
l'Oro meridionale, la traver
sata della Punta Trubinasca e 
la Punta S. Anna furono le 
principali méte raggiunte dai 
fascisti universitari, che prima 
di ogni salita dovettero sobbar
carsi ai lunghi e faticósi ap
procci dei fondo valle. 

Ed eccoci alla fase culminan
te dell'intensa attività di que
sto Corso, che vide la sua con-
clusione s^lle ardite vette della 
Val Malenico ove la Scuola « A. 
Parravicini» svolge ogni an
no fra luglio e agosto il Corso 
estivo di alta montagna. 

L'approccio è un po' più lun
go del solito: Chiareggio dista 
ben 28 km. da Sondrio e ta
le percorso, pea" ragioni ifferen.-
ti allo stato attuale di emergeur 
za, venne superato a piedi nel
la serata del .«sabato. Domenica 
sveglia alle 3,30; méta è lo spe
rone' ENE della Cima di Val 
Bona, la più interessante e più 
difficile salita di roccia della 
zona, che venne supei'ata a ve
ro tempo di primato. Difficoltà 
4.0 con passaggi di 5.o, poi 
una lunga scivolata sul ghiac
ciaio di Vazzeda e di nuovo a 
Chiareggio pronti a scenderp a 
valle lungo il nastro stradale 
coi suoi interminahill 28 km. 

La Direzione tecnica di que
sto Corso, ancora una volta è 
stata affidata all' ajccademico 
Carlo Negri; che con aanmire 
vole passione seppe infondere 
negli allievi quel sincero amo
re per la montagna che, unito 
alla tecnica alpinistica, servirà 
loro come arma nella difesa 
della Patria. 

Coneiapevoli del compito a 
loro aftidaf» furono pure gli i-
struttori Adami, Pagliani, Op 
pio. Rovelli, Lucci e Petrtni. 

...e il programma del Corso estivo 
Ed eccoci ora alla ottava 

edizione del Corso estivo d'alta 
montagna, che si svolgerà a 
Chiareggio (Valmalenco), nel 
Gruppo del Disgrazia-Bernina. 
Anche queato corfto avrà carat
tere militar^ e si svolgerà in 
turni settimanali dal 26 luglio 
al 23 agòstv • 

I partecipanti saranno inqua
drati tecnlcametit© e divisi In 
classi, secondo le loro capacità 
e . attitudini alpinistiche : oom-
piramio^uh corso di lezioni 
teorico-p'ratiche di alpinismo di 
al ta montagna ed,una serie di 
ascenslopi. sulle ciniie circostan
ti . Alla line del, corso; .gli al
lievi che avranno dimostrato 
spiccate attitudini 0 capacità 

diitintàvo-diploma della Scuola 
6, a loro richiesta, il certifica- , 
to del C'.A.l., titolo preferenzia
le per l'ammissione alle Trup
pe qiipine. 

JLe iscrizioni devono essere 
compilate sugli appositi modu
li ed inviate alia Segreteria del 
G;U:F.-Milano (piazza Giovi
nezza 11), entro il 22 luglio per . 
U l . ,o 2. turno ed il Lo ago
sto por il 3. e 4. turno. La quo
ta di partecipazione è fissata in 
L 450 e dà diritto al vitAo ed 
all'alloggio dalla seconda co
lazione del lunedì d'arrivo al
la prima colazione del lunedi di 
partenza. I partecipanti usu
fruiranno per il percorso dalla 
loro TOsidensa fino a Sondrio 
e per il ritomo, dei togU a '"-
duzlone "lerroviaria del 70 per 
cento. Il percorso da Sondrio 
a Chiesa Valmalenco verrà ef
fettuato a mezzo servizio auto
mobilistico. Da Chiiesa, con una 
marcia di circa due ore, verrà 
l'aggiunta la sede della Scuola 
a Chiareggio. 

Per ultteriori informazioni ri
volgersi al G.U-F. - Mlla;no, p.'za 
Giovinezza 11, oppure alla Se
zione Alpinismo, viale Roma
gna 62, dalle 10 alle 12. 

Tulli gli allievi 
della Scuola "E. Comici,, 

in vetta al Jof Fuart 
La Scuola nazionale di alpi

nismo <c Emilio Comici » di Val 
Rosandra ha solennizzato in 
quesiti giorni la chiusura del 
corso primaverile di araiainpi-
oamento, con l'effettuazione di 
una scalata collettiva di ecce
zionale interesse, compiuta per 
itinerari diversi, alla vetta del
lo Jof Fuart, uno dei maggiori 
capisaldi delle Alpi Giulie. 

Tutto il vearSante settentrio
nale d'ella gigantesca molo è 
stato preso d'assalto dalle cor. 
date di giovani elementi, ohe 
haimo_ dimostrato di esgflce J n . , 
pieno possesso dei i^ùis i t i ili 
idoneità, allenamento e coaio-
scenza della tecnica di roccia. 
• Gli.' ostacoli • all'/ascensianie, 
complicati - dalla jraponento 
quantità di neve- ohe quest'an
no è caduta abbondante nella 
zona'delle- Giulie, sono stati 
brillantemente superati dagli 
allievi, ed ogni cordata ha po
tuto toccare la vetta del mon
te in sette, otto, o al mas
simo, nove ore di arrampicata. 

La nosira 
solloscrizione 

L'esercitazione 
militare alpinistica 

della G.I.L. di Aosla 
La annunciata esercitazione 

militare alpinistica, organizza
ta dal Comando federale della 
G. I. L. di Aosta, — di cui dem
mo a suo tempo 11 programma 
— che doveva aver luogo 11 6 
giugno corrente, ha avuto ef
fettivamente il suo quasi inte
grale ' svolgimento. ; Telegram
mi, Ictteire. • telefonate di • con-
feirma sono; giunte ,ad Aosta 
dai vari Comandi di ,G. 1. L., 

•di F.aepio'tìellafPEOviflcia». ,i., 1 .alpJiUsticJie,, wnsegjnraifflo ^ 

7 , -

l.i,80 

50.— 

4,80 

1 0 , -

4,80 

6,50 
2,50 

Benvenuto Polese di Ber
gamo, integraz- acqui
sto libri L. 

Ce&are Betlonl di Bre
scia, integraz. abbona
mento » 

Carlo Piazzo di Cirié, a 
titolo di simpatia » 

Eugenio Villa di Mila
no, integraz. abbon. » 

Conte A. Giovanni Pie. 
cinelli, integraz. ac
quisto libri » 

Colonn. degli Alpini Dr. 
Giovanni Battista Ga-
rino di Torino, integr. 
abbonamento » 

Guglielmo Pfefferle di 
Milano, integr. acqui
sto libri » 

Angelo Carli di Trieste T. 
Natale Beposi dell' U. 

G.E.T. Tarino, «mo
desto contributo per 
rendeire « Lo Scarpo-^ 
ne » sempre più bel
lo e caro a noi alpi
nisti » )) 

L&,Piccola Consociazione Al
pinistica di Lodi, tenendo fedo 
alla promessa di propaganda 
fattaci In occasione dell'invio 
del primo elenco di soci abbo
nati, ci ha mandato altri due 
elènichi per undici nuovi ab
bonati .Inoltre considera il.no
stro giornale come proprio or
gano ufficiale e, come è stato 
fatto pel numero del 16 maggio 
Scorso, lo invierà a tutti indi
stintamente 1 propri associati 
quando aippafriranno comuni
cat i ' e notizie riguardanti la 
ConsoCiairione stessa. 

10,-

11 vostro fotografo di fiducia 

CARDINI 
Vii Gaudenzio Ferrari 3 

Teiei. 31.989 n i i L d n o 
%' ' ' 

Laboratòrio spaelallzxalo 
lovorl poi dlloilantl 

(poclaltU lavori " Laica „ 
Èaoeudona di ioteqroila ' • 

ad uso induatrlolo 
1: SI Fotoqraiio por iouaro >t :: 
. CON8E6HA raHEDIATA 



•:»^m'cv 

LO SCARPONE 

CENTRO ilLPl^lSTICO ITULIMO 
ISEZIOJWE D I J?lIL.ANO •V-

Rifugi sezionali 
aperti o di prossima apertura 

Vogliate aiutare il movimento generale che cerca di evi' 
tare le eccessive agglomerazioni di trasporti e di permanenze. 
Anticipate la vostra escursione abituale alpinistica al mese 
di luglio anziché nella settimana di Ferragosto. Troverete 
così facilità di trasporti ed i rifugi con larga disponibilità 
di posti. 

CARLO PORTA: m, 1426 - BUI versante sud Grlgna Meridio
nale: aperto tutto l'anno. 

ROSALBA: m. 1730 - sul colle Pertuslo (Grlgna Meridionale). 
LUIGI BIETTI: m. 1719 . sul versante ovest Grlgna Setten

trionale: aperto dal 15 luglio. 
LUIGI BRIOSCHI: m. 2400 - sulle vetta Grlgna Settentrio

nale: aperto tutto l'anno. 
ROCCOLO LORLA: m. 1463 - sulla vetta fra 11 Legnone e 11 

Legnonclno: aperto dal 15 luglio. 
(JHIAVENNA: m. 2145 - all'Alpe Angeloga (Valle Spluga): 

aperto dal 15 luglio. 
GIOVANNI BERTACCHI: m. 2194 - al Lago d'Emet. 
LUIGI BRASCA: m. 1210 - in Val Coderà: aperto dal 15 luglio. 
LUIGI GIANETTI: m. 2534 - alla testata di Val Porcellizzo 

(Val Masino): aperto dal 15 luglio. 
FRANCESCO ALLIEVI: m. 2390 . sotto II Passo di Zocca (Val 

Masino): aperto dal 15 luglio. 
CESARE PONTI: m. 2572 - Val Masino, aperto dal 15 luglio. 
FRATELLI ZOJA: m. 2040 - a Campo Moro: aperto dal 25-VII. 
AUGUSTO PORRO: m. 1965 - al Ventina (Val Malenco): 

aperto dal 26 giugno. 
NINO BERNASCONI: m. 3100 - sul Pizzo Tresero: rivolgersi 

al custode G. Bonetta, Bormio. 
V ALPINI: m. 2877 - in Val Zebrù (Alta Valtellina) : aperto 

dal 20 luglio. 
CESARE BRANCA: m. 2493 - al Lago delle Rosole (Alta Val

tellina): aperto dal 10 luglio. 
LUIGI PIZZINI: m. 2706 - Val Cedeh (Alta Valtellina): aperto 

dal 10 luglio. 
GIANNI CASATI: m. 3266 - Passo del Cevedale: aperto dal 

10 luglio. 
CITTA* DI MILANO: m. 2695 - Val Solda: aperto dal 15 luglio. 
NINO CORSI: m. 2264 - Val Martello, Pianoro Dux: aperto. 
UMBERTO CANZIANI: m. 2504 - Val d'Ultimo: rivolgersi al 

custode C. Schwlnbacher - S. Geltrude V. U. 
ALFREDO SERRISTORI: m. 2721 - Val di Zay (Val Solda): 

rivolgersi al custode O. Relnstadler - Solda. 
GIULIO PAYER: m. 3020 - suU'Ortles: aperto dal 15 luglio. 
ALDO BORLETTI: m. 2212 - sul Corno di Plales (Ortles): 

rlvola;ersl al custode G. G. Ortler - Trafol. 
ARMANDO DIAZ: m. 2652 - Valle di Mazla (Val Venosta): 

rivolgersi al custode A. Wolnofer - Mazla. 
RASSAS- m. 2256 - Passo di Slingla (Val Venosta): rivolgersi 

R. G. F. - SUngla. 
GIOVANNI PORRO: 2420 - Colle di Neves (Valle Aurina): 

rlvoleersi G. De Monte - Campo Tures. 
PRINCIPE DI PIEMONTE: m. 2527 - al Monte Re (Val Pas-

slria) : rivoleersl L. Pfltscher . S. Leonardo di Passirla. 
GIOVANNI PIGORINI: m. 190O - Ghiaccialo del Disgrazia; 

rivolgersi L. Lenattl - Chiareggio. , . , . « 
SANTO: m. 2022 - Alpe Zocca (Val Malenco): rivolgersi O. 

Schenatti - Chiesa Val Malenco. 

l'assicurazione'Oggetto dellla 
polizza per capiteli superiori 
a quelli suaccennati, che sia
no multipli degli stessi fino a 
non più di dieci volte e in tal 
caso verserà l'Importo del pre
mio rdatlvo alla combinazio
ne assicurativa scelta, molti
plicato per 11 numero delle 
quote che intende sottoscrive
re. Ove, per ipotesi, qualche 
socio sottoscrivesse un nume
ro superiore a dieci quote, l'as
sicurazione sarà ugualmente 
valida per i capitali massimi 
corrispondenti a dieci quote 
deUa combinazione scelta. 

yi telefono 
al Rifugio Branca 

(GrupDo del Cevedale) 
Il bellissimo Rifugio Branca, 

situatò""tn'esso -ia-moreira;- •de
stra "del Ghiacciaio-del Forno, 
iJLa>iù importante del Gruppo 
del Cevedale, è stato collegato 
telefonicamente colla rete San
ta Caterlna-Solda- Il collaudo 
è stato fatto dal benemerito so
cio gr. uff. Enrico Volpato, che 
ha chiamato la Presidenza se
zionale a Milano. 

Sul registro del r i fuso è sta
to fatto il relativo verbale. 

Al compimento d'eU' opeira 
hanno contribuito molti conso
ci, che spontaneamente invia
rono l'offerta. Ne diamo più Br 
vanti T'elenco, avvertendo che 
l a sottoscrizione è aperta anco
ra per coprire la spesa. 

Il nostro consiglieire dr. Vit
torio Lombardi, maggiore degli 
Alpini attualmente eotto le ar
mi, avrà certo esultato mei ve
dere questo nuovo perfeziona
mento aJ robusto tronco della 
linea telefonica più alta d'Eu
ropa. 

Vi è ora il Rifugio Nino Cor
si in Val Martello, che anela 
ai collegamento, ma ogni cosa 
verrà a suo tempo. ^ 

A oomnimento dell'opera fat
ta, notiamo che Enrico Volpa
to ha voluto far uscire rn'edi-
zione bellissima pamoTamica 
d'elle vette che coronano il 
Ghiacciaio del Forno dal Ceve
dale al Sam Matteo ed al Tre
sero. Vi è una veduta in nero 
ed una di cartolina doppia in 
tricromia: entrambe sono ven
dute a favore del telefono. 

Le ved^ite si vendono anche 
In Sezione presso la Segreteria. 

La Presidenza ha rivolto al 
gr. uff. Volpato un vivissimo 
ringraziamento per l'opera pra
tica da lui condotta a tiermi-
n© in pochi mesi. 

Un elogio va pure alla guida 
Felice Alberti, custode del Ri
fugio Branca, amico di tutti gli 
alpinisti che frequentano^ il 
grande bacino del Ghiacciaio 
del Forno. 

Il Rifugio Branca è aperto 
dal 10 luglio. Potete telefonare 
al custode da qualuncrue vostro 
telefono, chiamando Santa Ca
terina Valfurva, 

1. - Sotto&crizione alla Bran
ca {tuttora aperta). 
Importo già pubblicato il 

l-XI-42 dallo Scarpone L. 4850 
Mario Zappa, Milano » 100 
Alberteo Fearretti, Milano » 20 
CUF, Milano » lOO 
Oda Pariani Gadda e G. 

De Luca, Milano » 50 
Dr. Vittorio Lonibardi, 

Milano » 500 
Tng. prof. G. Silva, Mi

lano » 500 

Totale a tutto il 26-6-43 L. 6120 
2. - Offerte di materiali e pre-

'stazioni : 
Comune dì Valfurva: pali. 
E. Volpato: isolatori porcella

na • portaisoktori in fer
ro - filo telf. ferro zincato 
(8 km.) - barella portaferiti 
a Branca - 2000 vedute nere 
panoramiche - 5000 pari, a 
colort 

A.E.M., Milano : prestazione 
dei montatori per tesatura e 
mater. vario per impianto. 

Ing. Seassaro. Milano: ajppa-
recchio telefonico, quadro e 
relativo materiale vario per 
collegamenti. 

..Benemetiti. per., faeî t?.??* '̂̂ '*: 
Ing. Rusconi, Lecco. 
Ing. Seassaro,, Milano, ,, . 
Consorzio Italiano Isolatori, Mi

lano. 
Ditta Pozzi e Montij Milano. 
Società Brevetti Perego. Mi

lano. 
Rinaldo Buzzi: passàggio gra

tuito linea. 
Cav. uff. Ferraresi. Milano. 

Promozione 
Il socio vitalizio del C.A.I, 

dott. Giampiero Guerreschi, eot 
totenente del 27.o Regg. Arti
glieria, è stato promoeso te-
nemte per meriti dì ffuerra e 
peir il Buo lodevole comporta
mento durante 1 suoi tre anni 
di entusiasta combttttemfae, ani
mato da'vibrante fede. 

pei soci del C.A.I. 
Per i soci del C.A.I., dai 15 

ai 65 anni di età, regolarmen
te tesserati, e che siano In re
gola col pagamento della quo
ta sociale, è in vigore la po
lizza convenzione n. 960500, 
stipulata dal C.A.I. con l'Anl-
nonima Infortuni di Milano, 
in base alle condizioni gene
rali e particolari della poliz
za stessa, delle quali il socio 
assicurato può prenderne co
gnizione presso tutte le Sezio
ni del CJV.L 

L'assicurazione vale per 1 
capitali corrispondenti alla 
combinazione scelta, e la ga
ranzia ha inizio alle ore 0 del 
terzo giorno successivo a quel
lo del versamento, risultante 
dal timbro a data apposto 
dall'Amministrazione postale 
sul bollettino di allibramento 
e ha la durata di un anno. 

La garanzia viene prestata 
per le conseguenze degli Infor
tuni che colpissero i tesserati 
del C.A.I. durante le escursioni 
e le ascensioni alpine, con o 
senza sci, nonché in occaMo-
ne dei viaggi compiuti dal so
ci in ferrovia o con altro pub
blico mezzo di loccmiozione 
terrestre e lacuale per portar
si alla località di raduno o di 
Inizio dell'escursione o dell'a
scensione, 0 per ritornare dal
le stesse. L'uso degli sci è li
mitato a scopi escursionistici e 
alpinistici, escluso ogni carat
tere agonistico e ogni allena
mento per gare sciatorie. 

Combinazioni e premio 
Prima combinazione: 

Caso di morte L. 5.000 
Caso Invalidità » 10.000 
Premio » 26 

Seconda combinazione: 
Caso di morte L. 5.000 
Caso invalidità L. 10.000 
Caso Invai, temp. » 4 
Premio > 32 

H socio del CAI, può sce
gliere una di dette combina
zioni versando rispettivamente 
l'Importo suddetto, 

Plascun socio può aderire al-

m BEI, RIFDGIO.ALREROO 
IN VALSASSINA 

La Capanna Vittoria 
sul M. Muggio 
Dal verde bacino valsassinese 

di Tartavalle-Taceno, guardando 
a sinistra della bella stella di 
Piazzo (Margno) nella quale pas
sa la carrozzabile per la Val Var-
rone, vedesl U M. Muggio (m. 
1791), bella elevazione prativa tra 
la valle dell» Plovema e la Val 
Varrone. Presso la sommità, a 
m. 1550, dove sono lo Alpi di 
Glumello, un innamorato della 
montagna ha costruito alctmi an
ni fa un magnifico rifugio-albergo 
che da due anni ha le belle pro
porzioni attuali: venti letti e ses
santa posti in cuccetta. 

Quest'opera è dovuta agli en. 
tuslasml del cav. Giuseppe Den
ti un industriale di Milano na-
tlvo di Bellano. KgU ha costrui
to vicino al Rifugio anche una 
villa di montagna. 

Non avevo mai salito U M. 
Muggio nelle mie molte peregri
nazioni di Vakasslna; solo una 
quindicina d'anni fa mi ero spin
to da Margno al Clmon di Mar
gno, luogo mediocre per sci. 

L'altro pilastro della Sella di 
Piazzo è dunque completamente 
attrezzato anche per lo sci, giac
ché dal rifugio ima sciovia porta 
In alto di duecento metri. 

H rifugio-albergo è veramen
te ben costruito con disposizio
ni ben trovate ed attrezzamen« 
to adeguato. Ora lo si vuol comr 
pletare ancor più con comodità 
alberghiere. , . 

VI SI accedo ora da Taceno 
(m. 479) In oTC 2 e mezza, men
tre In tempi automobilistici si 
può giungere da Margno ad In-
dovero e Narro (m. 1000 circa). 

Da questo ameno paesino tra 
1 castagni In un'ora e un quar
to di buona mulattiera si rag
giunge la méta. Una sorgente 
ottima d'acqua freschissima, la 
luce elettrica, 11 telefono com
pletano l'attrezzatura della Ca
panna Vittoria. 

I campi di sci sono relativa
mente limitati al decllrio del M. 
Muggio, che ha però pendenza ot
tima. 

La vista del rifugio si svodge 
specialmente verso la Grigna 
settentrionale ed al massiccio del 
Pizzo della Pieve, di cui si vede 
di scorcio la grande parete Fa-
sana: in basso la Valsasslna fi
no ad Introblo. mentre girando 
verso 11 Lago di Como se ne ab
braccia poi ima notevole esten
sione. 

Additiamo agli alpinisti ed e-
scurslonlstl di Milano la bene
merenza grande del cav. Denti, Il 
quale, costruendo ed attrezzando 
questa bellissima mèta, ha certo 
seguito l'Impulso generoso dell'a
nimo suo verso l'educazione al
pinistica e l'amore alla monta
gna del giovani Una lode va 
data anche al costruttore che 
con diligente cura ed ottimo ri
sultato ha risolto 1 problemi tec
nici che si sono presentati nel
l'ingrandimento della Capatma. La 
gestione è tenuta in modo Inap
puntabile e la Capanna Vittoria 
è aperta tutto l'anno. (Telefono 
BeUano 1901). 

G. B. 

Gr.Alp/Flor di Roccia. 
Settosez. Cil. Hilano • TiaTorìu 51 

Accantonamento a Valnontey 
Già la prima pubblicazione 

della notizia che avremmo an
che questo anno dato vita al 
nostro accantonamento estivo, 
ha suscitato l'interesse degli a-
derienti e dei simpatizzianti al 
Ga^Uppo, che ci hanno affollato 
di domande e spiegazioni. A 
tutti ha risposto la f residenza, 
pubblicando su i o Scarpone il 
programma dettagliato della 
manifestazione, programma ohe 
verrà inviato anche personal
mente a tutti gli iscritti ed a 
colooro che partecipano assidua
mente alle nostre attività. 

Al quarto anno in cui, per le 
particolari contingenze che im
pediscono il trasferimento ad 
altre zone montane, l'accanto
namento si svolge a Valnontey 
e non è certo necessario attai'-
dairci in particolari descriziof 
ni della meravigliosa zona al
pina in cui i partecipanti a^ 
vranno la possibilità di svolge
re la più interessante attività 
alpinistica. 11 Gruppo del Gran 
Paradiso, ancora non troppo 
frequ'eintato, è certamente uno 
dei colossi alpini che ancora ri-
serba all'appassionatu del no
stro sport gli Incanti e le sug
gestioni dtìla natura selvag
gia, non ancora deturpata dal
le più moderne trovate della 
propaganda alberghiera e mon

dana, senza funivie, senza gran-
di albeirghi e senza tutti gli 
intrusi relativi a taii risorse, 
fatte non per U vero alpiniaita, 
ma per i pigri e per 1 gagà di 
tutte le specie. Anche chi non 
possa 0, non voglia praticare 
lintensanieinte lalpinismo, tro
verà tuttavia un ambiente del
la massima calma e della più 
assoluta serenità per il suo ri
poso spirituale. , . , , 

Riportiamo, in breve, il pro
gramma, nel suoi punti princi
pali. Pen: maggiori schiarimen
ti rimandiamo al programma 
già pubblicato sul muneo-o p r ^ 
cedente de Lo Scarpone, e, se 
questo non bastasse, gli inte
ressati potranno rivolgersi alla 
sede del Gruppo ogni sera di 
martedì e venerdì, dalle 21 al
le 23. 

Iscrizioni: Possono parteci
pare gli Iscritti al nostro Griip-
po, in regola col versam^to 
delle quote, o loro parenti. SOr 
no ammessi inviti di amici. Le 
iscrizioni si fanno medlanite 
prenotazione alla sede del 
Gruppo, accompagnata dal ver-
sameittto della caparra di lire 
lOO per ogni pecrsona e turno. ' 

I tuffol- sono così stabiliti : 
dal 31 luglio al 7 agosto; dal 
7 al 14 agosto; dal 14 al 21 C? 
gosto; dal 21 al 28 agosto. Po
tranno essera spostate le diate 
di inizio ih relazione alle esi
gente dei trasporti. Ogni turno 
coonincia col pranzo "erale del 
giorno d'anrivo e termina alla 
prima colazione del giorno di 
partenza. , 

Quota: L. 410 per 1 soci e 
L. 480 per i non soci, per cia
scun turno di siette giorni indi-
visibUL Due turni L. 740 e 800, 
Comprendono l'alloggio, il vit
to (bevande escluse) In conforr 
mltà delle disposizioni vigenti; 
la partecipazione alle gite so
ciali ed ascensioni collettive, al
l'acquisto della Guida del Gran 
Piartadiso al prezzo ridotto di 
L. 15, al trasporto dei bagagli 
da Cogne a Valnontey. Si con-: 
sigila portare fedeire e lenzuola. 

Tessere annonarie i Ogni par-
tecipanto deve consegnare le 
tessere al completo, compre
so sapone, conformemente al
le disposiziand superiori per co
loro che ai tratterranno oltre i 
5 giorni. 

Viaggio: In ferrovia fino ad 
Aosta, in autoconriera da Ao
sta a Cogne. Riduzioni CAI e 
FISI 50 e 70 %. Le credenziali 
vanno richieste almeno 10 gior-
ni prima. 
Equipaggiamento di alta mon

tagna, piccozza, ramjponi, guan
toni, occhiali da neve. 

Soci aOe anm 
Teniamo a disposizione In sede 

l'elenco del nostri soci richiama
ti alle armi. Per molti di essi 
non ci è stato segnalato né U cor
po cui appartengono né llndlrlz-

zo. SI fa viva preghiera al soci, 
amici ed a chiunque ne sia In 
grado, di segnalarci tutte le più 
recenti notizie e gli Indirizzi at
tuali del camerati alle armi. 

L'elenco comprende i seguenti 
nominativi: 

Sold. Barassi Gaetano, ten. Ba-
rengU Piero, alpino Battlstella 
Memi, capor. Belcaro Pietro, Ca. 
porale Bertoli Renzo, geniere 
Broggl Carlo, artigliere Cabrinl 
Dante, sold. Caxaccini Carlo, sold. 
Casali Agostino, av. scelto Cat. 
taneo Aldo, alpino Celli Luigi, sol
dato Chlarletti Francesco, soldato 
Chiesa Enea, alpino Colombi Per. 
ruccio. alpino Conconl Arnaldo, 
sold. Conti Giuseppe, cap. magg. 
Cordara Angelo, sergente Casari 
Angelo, capitante Denti Arnaldo, 
sold. De Vecchi Egidio, ten. Dol-
fln Renato, serg. magg. Erba En
rico, serg. Pedegari Luigi, sold. 
Fontanesi Goffredo, sold. Fracassi 
Gaetano, sold. Punel AngloUUo, 
sold. Gambetta Savio, capor. Oe. 
mltti Luigi, serg. Ohldotti Ce
sare, capor. Ghloni Emilio cap. 
ma^ . Ghlsl Luigi, l.o av. mare. 
Glttardi Lucilio, sold. Grassi Ro
molo, sold. Guamleri Osvaldo, gè. 
nlere Guasco Roberto, sold. Guidi 
Leopoldo, sold. Longoni Angelo, 
sold. Longoni Piero, sold, Maren-
ghl Renzo legionario Martinelli 
Enrico, soldato Marzantl Mario, 
magg. Mores Cesare, serg. Pan-
dlanl Remo, sold. Papettl Gian 
Luigi, capor. Parisi Angelo, capor. 
Parini Albino, sold. Piva Dante, 
•old. Porcelltal Ottorino, capor. 
Proverbio Franco, capor. Restelll 
Angelo, sold. Robuschl Franco, sol
dato Rosselli Antonio, serg. Ru
sconi Gianni, capor. Scaletti Al
berto, fante Schiin Aurelio, s.ten. 
Tacchi Camillo, milite Taglloret-
tl Lucio, sold. Turri Ugo, caplt. 
Zanchl Edmondo, cap. magg. Za-
nonl Carlo. 

Col ciclo per la terra d'Ilalìa 
Faesagffio 

Sui Corni di Ganzo 
a cavallo di un cavai... 

Solo ora veniamo a cono
scenza d'una curiosa prova ip-
pico-alplnistlca, che crediamo 
unica nel suo genere, avvenu
ta fin dal 1941. In tale epoca, 
infatti, a dott. Carlo Somaint 
di Lomazzo (Como) è perve
nuto flnq alla vetta del Comi 
di Canzo a eavallo di un... ca
vali. 

Un c a M M e Torri del Sella 
Mentre tentava la scalata della 

prima torre del Sella per una 
via molto dicaclle del versante 
sud, l'Impiegato Ettore Bruguaro 
di 23 anni, da Bronzano, è ri
masto rittlma dl>un volo da una 
altezza di 70 metri. La sfortuna
to rocciatore è andato a finire nel 
Canalone sottostante situato nel 
territorio del comune di Canazei, 
In vai di Fassa, rimanendo morto 
all'Istante. Al recupero della sal
ma, che venne trasportata a Ca
nazei, ha dato la sua opera la 
guida Alfonso Fave. 

La Federilo 
Giunge notizia dall'Alta Sa

voia che è colà deceduto ad pri
mi del mese sorso, in seguito 
ad una accidentale caduta, il 
noto, scalatore Riggler Federi
co, di anni 70, valdostano, ohe 
fu una delle più valorose e be
nemerite guide. Sono ricordate 
le sue ascensioni lungo tutta 
la catena dtel Monte Rosa, del 
Mucrome, le montagne ossolane 
e del Cervino. 81 calcola che 
abbia accompagnato più di 100 
mila escursionisti e gitanti, sal
vandosi da varie e disperate si
tuazioni create dalle valanghe 
e operando la salvezza di molti 
turisti. 'La sua figura sarà l i -
•X)rdata dalla storia dell'alpini 
smo italiano. 

Grave lutto 
di Edoardo Colombo 

Nella propria casa di Abbia' 
te Guazzone (Varese), il 16 
giugno scorso, dopo lunga e 
penosa malattia, si spegneva 
serenamente la cara figura di 
Romilda Colombo, nata MontA 
madre del nostro collaborato
re ed amico Edoardo Colombo. 

Pur sapendo del morbo ine
sorabile che l'aveva colpita, la 
sua fine ci ha dolorosamente 
impressionati. Era donna di 
elette virtù e lascia largo 
rimpianto nella cerchia delle 
sue amicizie e conoscenze. 

Al caro Edoardo, a suo padre 
che viene orbato detta compa
gna tanto amata, esprimiamo 
i sensi della nostra solidale 
fraterna simpatia. Il sincero 
cordoglio gli dica quanto gli 
stiamo vicini, e con noi tutti 
coloro che ne hanno apprez
zato l'opera indefessa a favo-
ré del nostro giomaXe: questi 
sentimenti gli siano di confor
to nel sopportare il peso del 
grave lutto. 

Corre multiforme dì attrat
tive e di. bellezzls: diverse 'il 
paesaggio d'Itatlai Semplice, 
armonioso, invitante. E ti can
gia ad ogni volta'con giuochi 
fantasiosi e di ombre e di lu
ci e di colori. E ti entusiasmo, 
e ti incita; e poi ti culla in 
dolce e riposante abbandono. 
Inno festoso aUa divina na
tura; ispirazione ad opere ar
tìstiche e geniali; essenza pri
mordiale di estroso carattere 
italiano. 

t é t • "••• 

Corrono . nel sole, gioconde 
di forza e squillanti, dji vltto^ 
ria, le chiare strade vltdllà. 
Corrono, peri;Opime.piané,Jra 
verdi colline e per sinuose val
late, tra care montagne am
mantate di aulenti foreste o 
abbaglianti di neve e di ghiac
cio, lungo lussureggianti rivie
re di laghi e.di mari, attra
verso paesi e città sazi d'arte 
Insuperabile; tutte modesta
mente belle, lìbere, sincere. 

Corre, guidato con saggezza 
d'esperienza e volontà forte, 
Il tuo umile e silenzioso de
striero d'acciaio; e va duro e 
tenace sempre più avanti, 
sempre più in alto. Veicolo di 
popolo e di eguaglianza socia
le; simbolo coraggioso e di sin
tetico dinamismo e di virile 
combattimento. 

* * * 
Corre la vita tra gioie e do

lori, e m,ai si arresta; e tutto 
passa e si rinnovella nel se
coli e nel millenni. E conti
nuamente muta il paesaggio 
d'Italia; e misteriosamente 
sempre attrae: eterna spirale 
di amore, di ascesa, di infi
nito. 

Edoardo Colombo 

(JUIDAIÀ filFUGIO A «IPUGIO. 
DEL CAI G DELLA CXL 

VeàmtpuMìtitt 

j;i^frtp3mlon 

\ I / " - oipr^famm» 

Le 1 ne tratteggiate a linee In
crociato Indicano 1 volumi già pub. 
bllcatl (anche se momentaijeamen-
te esauriti) ; le zone a tratteggio 
verticale indicano 1 volumi in pre
parazione; le zone In bianco i vo
lumi In programma. 

ELENCO DI VOLUMI DEÎ LA GUI

DA «DA RIFUGIO A RIFUGIO»: 
I. Alpi marittime e Cozle. É. n . 

Alpi GrcAe e Pennine. . III. AtjA 
Lepontine e Retlche - IV. AljA Oro. 
Uè e Prealpi Lombarde. - V. *0r-
tles, Adamello e Brenta. - VI. 'Alpi 
Atesine. - VII. 'Dolomiti Occiden
tali. . VHI. Dr'Mmltì OrUntall. . 
IX. Alpi Gamiche e PMie, 

I volumi y. VI, VII di questa 
collana sono già pubblicati; l'VIII 
è pronto In dattlìoscrltlo e sarà 
pubblicato subito dopo la Vittoria. 
Seguirà probabilmente 11 II, che 
descriverà la parte più Interessan
te delle Alpi Piemontesi, con l'In
tera Val d'Aosta, 

ÌTINERARI MILANESI 
Al Giogo ai Scalve, al Passo 

Croce di Salven, a Bomo e al La
go d'Iseo: Milano - Bergamo -
Ponte Selva - Giogo di Scalve 
(m. 1286) - Dezzo - Passo Croce 
di Salven (m. 1133) - Borno _ 
Malegno - Lovere - Samlco - Ber
gamo _ Milano. Totale k. 256,4. 
(Veggasl descrizione dettagliata 
«Lo Scarpone» 16-5-1942). 

Al Giogo di Scalve, al Passo 
Manina e al Passo Branchlno: MÎ  
lano - Bergamo . elusone •• OIOKÒ 
di Scalve (m. 1286) - Dezzo - No
na-Passo Manina (m. 1797) -
Bondione - Ardeslo .^asso Bran-
chino (m. 1847) - Roncobello -
Beliamo - Milano; Totale in ci
clo Km. 285; a piedi ore 7,30. — 
(Vegg. descrlz. dett. «Lo Scar
pone» 1-9-1941).. / ., ,' , : 

Da Biella al Lago 'Maggiore 
per *La Colmai: Milano - No
vara-Vercelli - Santhlà-Biel
la - Mosso S. Maria - Bofgose-
sla - Varallo - Valicò della Col
ma (m. 942) - Orta - Gozzano-
Glgnese - Stresa ' - Arena - Se
sto Calende - Milano. Tot. Elm. 
300 clroa. (Vegg. descriz. dett. 
«Lo Scarpone» 1-6-1942). 

DaUa Val Trompla al Lago di 
Garda: Milano - Brescia - Gar-
done Val Trompla - Colilo - P. 
Maniva - Rifugio C. Bonardi (m. 
1760) - Goletta delle Crocette 
(m. 2070) - Passo Croce Domini 
(m. 1895) . Goletta di Cadino -
Bagolino - Ponte Catfaro - Sto
ro - l«dro - Riva del Garda -
Gargnano - Brescia - Milano. -
Totale ICm. 392. — (Vegg. descr. 
dett. «Lo Scarpone» 16-6-1942). 

ITINERARI TORINESI 
Tra le Valli di Susa e del Chi-

ione. — 1) Da Torino per Rivoli 
Avlgllana, BussOleno, a Susa (m*. 
503-Km. 53). Da qui la strada 
per la valle del Rio dei Grilli 
sale a Meana (m. 691), da dove 
In stretta gola con niunerose e 
secche giravolte giunge al Col
letto (m. 1455), proseguendo poi 
In più largo bacino fino al C!oI-
le delle Finestre (m. 2176-Km. 
20,5 da Susa), sid crinale che fa 
da spartiacque tra la Val di Su
sa e quella del Chlsone. Si di
scende ripidamente in ampia di
spesa di pascoli, prima al Piano 
dell'Alpe e poi alle Grange le 
Routes, raggiungendo ti fondo 
valle a Depot di Fenestrelle (m. 
1078-Km. 38,2 da Susa: consi
gliabile dai Sanatori Agnelli che 
si trovano nella discesa salire per 
bella sftrada nella pineta al Pra 
Càtlnat (m. 1700-2000), attraen
te e fiorito altopiano a pascoli). 

Da Depot per la Val del Chlso
ne a Perosa Ai^entlna (qui pren
dere la strada a destra del fiume 
più ombreggiata) e Pinerolo (Km. 
31,5 da Depot), da dove per Plos-
sasco e Orbassano si ritoma a 
Torino con un percorso totale 
di Km. 160. 

Gita assai Interessante, con 
fondo stradale In montagna di
screto, fattibile in una giornata 
e mezza, con pemottatnento a 
Susa o Meana. 

2) Come sopra sino al Colle 
delle Finestre. Da qui parte a de
stra una rotabile militare più o 
meno discreta secondo le vicen
de invernali e lo' andamento del
le manovre, che tenendiosl al
ternativamente sul due versanti e 
percorrendo la giogaia che divi
de le valli di Susa e del Chlso
ne. oltremodo panoramica e in
teressante, giunge al Ctolle del-
TAssletta (m. 2472), da dovè si 
può salire alla Testa dell'Asslet-
ta (m. 2566) a godersi la splen
dida vista e osservare l'obelisco 
eretto a ricordo della gloriosa 
battaglia dell'AssIetta. Si prose
gue per C!ol de liOson (m. 2497) 
e Col Blegler (m. 2376), e pas
sando sotto la vetta del Monte 
tìenevris (m. 2536), per 11 Colle 
di Bourget (m. 2284) e Col Basset 
tm. 2426) si scende al Colle del 
Sestriere (m. 2023-Km. 25 circa 
dal Col delle Knestre), com
piendo un tracciato di massima 
soddisfazione, che richiede però 
senso d'orientamento e spirito im 
po' audace dell'avventura e del
l'esploratore. (Domandare l'even

tuale permésso" all'Autorità» mi
litare e munirsi di carte ben det-
.tagUate)..Dal Colle del Sestriere,' 
dopò: una visita nei dintorni, per 
la bella vai dèl.Chlsone, passan-
(10 da ì>ragol^to, Fenestrelle, Pe
rosa; .Ifinèròlo, Pidssasco e Or
bassano, si ritoma a Torino con 
un percorso totale di Km. 190 
enea, fattibile in due giornate e 
mezza con sosta a Susa o Mea-
na, e al Sestriere. 

' ' S ) ' b a Torino per Rivoli, À-
vlgllana, Bussoleno, Susa e Sa-
labertano (m. 1032-Km. 70). Da 
qui. lasciato il fondo vallee var
cata la Dora, toccando le Ca
se Sersaret e le Serre Gountard, 
si sale a Moniol (m. 1704) i per 
Ecenaere /a ; Salice .dlTlzio M e 
tri 1510-SttL';13,3 da Salabérta-
no) sv Con strada mediocre si sa
le del.Sestriere (m. 2023), dopo 
tiera hèl'bosco di larici con bici
cletta a mano sX tocca prima 
U Rifugio Adolfo Klnd (m. 2160) 
e poi 11 Rifugio 017D.; passata 
una selletta con breve traver
sata si giunge al Colle Bassett 
(m. 2424) e al Rifugio Rlvera; 
poi pel Colle Vacchero per car
reggiata discréta si cala al Col
le del Sestriere (m. 2023), dopo 
avere percorso una interessante 

traversata, praticata essenzial
mente nella stagione sciistica in
vernale; traversata che all'ap
passionato della montagna in o-
gnl sua manife5ltazlone servirà 
ad avvalorare il connubio ciclo e 
sci. 

Dal Sestriere a Torino come 
la gita sopra, con un totale di 
Km. 187 In ciclo e 2 ore circa a 
piedi; faittiblll In due giornate 
con sosta a Salice dlTlzio o al 
Rif. Klnd. 

N.B. - Nell'Intera zona di tut
te le gite sono vietate to mac
chine fotografiche. ^ ^ .^ ^ ,̂ .. 

ITINERARI R Ì D M A N Ì U 
Da Roma all'AqiMa pei VoKcAf 

e gli Altipiani d'Abruzzo: 
1) Roma - Rieti - Pétrella 

Salto - Flamlgnano - Santa Lu
cia - Castiglione - Valico Cro
cetta S. Nicola (m.sl356)t&i;Tof-
nlmparte'-fAqidlftiSellaiìdliCa^ 
no (metri ' 1000)s-'»Antrodocó' .. 
Rieti . Roma. Totale Km; 321). 

2) Roma - Tivoli' - Arsoli -
Caisoll - Passo M, Bove; (m. 1212) 
- TagUacozzo - Avezzano, - Ce
lano - Ovindoli (m. 1376) ;- Roc
ca di Mezzo ̂  Aquila -Sella di 
C^mo (m. 1000) .. Antrodoco -
Rieti - Roma. Totale Km. 321)« 

(Vegg. per ambedue descrizio
ni dettagliate <IJO Scarpone > 
1-11-1942). 

La corda 
Emilio . e Giorgio risalivano il 

sentiero petroso ette menava al-
l'altacco. Qualche rara parola tra 
loro, spesso interrotta dalle note 
gaie p tristi d'nna canzone che 
Giorgio improvvisamente intonava. 

Più epesfio il silenzio, e nel si
lenzio il volo dell'anime loro che 
si protendevano come per megUo 
ascoltare le voci molteplici della 
Montagna. 

Cantavano racqn« e i l vento 
nel mattino sereno, I frassini ahi, 
gli abeti cupi, erano scoesi da fre. 
mólti lunghi e tra le chiome folte 
correvano ^ a n j snssurri. , 

L'nn dietro l'altro, le fmii a 
tracollo, essi ascendevano come 
tratti verso l'alto da una forza 
iresUtibile e misteriosa. Giunti 

ai piedi della Montagna eostarono. 
. Essa si levava alta, con verti
calità terribile, é quasi sembrava 
confondersi e perdersi nella lu
minosità del cielo cereno. 

Eiudlio e Giorgio deposero i 
sacchi e le funi sul tappeto di 
fiori che nascevano intoimo come 
im'offerta alle divinità, della Mon
tagna. Guardarono in alto. Si 
guardarono, per gli occhi nella 

anima. Non una parola. Le anime 
loro s'erano già scambiata la pro-
megiml divina: .̂ a Avvinte alla me
desima !.̂ corda,7 là mia' è (la tua 
vita' jliyenterannó ima i so l i ! ». ;f̂  

LÌ! funi fnron districate con rà
pide mosse sicure. ;Gli estremi ven-
tiero I ayvinU: > intorno ; aUa vita di 
ciascuno' di loro. ' 

Sembrò allora che non ai faan-
chi..esse, fossero,,sitate ..allacciate, 
ma alle vene stesse del cuore e 
che il sangue dell'uno, per la 
ionia flssibUe, gì riversasse nel 
cuore dell'altro. 

a La mia vita per la tua vita! T. 
Gli occhi ancora ripeterono la 

divina promessa. 
Emilio strinse in silenzio la 

mano dell'amico, quindi inizia la 
scalata. I chiodi assicurati intomo 
ai suoi fianchi tintinnarono. 

Fu come l'inizio dì una musica 
dolce. E sul ritmo del martello 
col quale il compagno perc^teva 
la; roccia, Giorgio intonò la sua 
più bella canzone. 

Ma guardò in alto e sì tacque. 
Emilio era già impegnato contro 
le prime serie difficoltà della 
ascesa. 

Superato l'ostacolo, Giorgio 'ini
ziò a sua volta ad ascendere. 

Procedettero cosi, spediti, fra 
l'alternarsi delle difficoltà, so
spesi tra il cielo e la terra, verso 
la cima che si profilava alta con
tro l'azzurro cupo del cielo. 

Ma d'improvviso Giorgio, col 
terrore nel cuore, vide una roccia 
staccarsi dall'alto della Montagna 
e investire l'amico. 

Si appiatti contro la parete; si 
avvinghiò al easso con, forza tre
menda. 

Ma rinevitabile avvenne. Con 
tmo strappo violento e terrìbile 
egli fu trascinato nel vuoto! 

Percepì un urto tremendo. Vide 
ancora per un istante le rocce, fer
rigne, gli abeti cupi, l'azzurro del 
cielo, poi le tenebre si chiusero 
intomo a lui. 

Quando riprese i sensi la luna 
rivestiva d'argento i silenzi della 
Montagna. Percepì un dolore a' 
troce nel petto. Si domandò per
chè mai fosso lì. Tentò muoversi. 
Ogni sua fibra sembrò lacerarsi 
con dolore indicibile. 

A poco a poco la luce sì fece 
nello spirito suo. Chiamò con voce 
spenta l'amico. La voce mori gor
gogliando nel eangue che gli riem. 
piva la bocca. Con forza sovra-
mana si levò io ginocchio. Un filo 
di sangue gli colò dalla bocca sul 
petto. Intravide poco distante il 
corpo immobile del compagno. Si 
avvicinò carponi, e inginocchiato 
presso di lui cercò ridestarlo chia
mandolo coi nomi più belli e più 
cari. 

Emilia immobile aveva la ri
gidezza della morte! 

Ma il viso sereno sembrava sor
rìdere al cielo. E gli occhi aperti 
guardavano alle stelle lontane. 

Giorgio comprese. 
Un singhiozzo gli squassò il 

petto dolorante e si spense in un 
fiotto di sangue. 

Rimase in ginocchio vicino al
l'amico e dall'anima sua si levò 
in volo la preghiera all'Altissimo: 

«Signore, Signore! perdonaci 
d'aver troppo osato! n. . 

• * • • • • ' • • 

La «pedizione di eoeooreo ri
trovò i due compagni estinti ai 
piedi della parete. ' 

- Giorgio .ingÌDOochiato vìcinio al

l'amico, le mani giunte, gli oc
chi rivolti al cielo, sembrava die 
ancora invocasse la misericordia 
dì Dio. 

Dalla corda recisa, l'ultime ètiL 
le di sangue del suo cuore fedele 
fluivano intorno, imporporando .i 
piccoli delicati fiori della Mon
tagna. 

' Federico Tosti 

Premio per «B lavoro 
sulla spedizione alpinistica 

In Corsica 
L'Istituto nazionale di studi 

corsi di Pisa, presieduto dal-
l'Ecc. C. Merlo, dispone di cdn-
gu« premi di L. 1000 ciascu
no, messi a dlapoeizione dal 
conte prof. Prassltele Piocihi-
nl e intitolati al nome del di 
lui padire, prof. Massimo Pic-
nlclnl, per altrettanti lavori su 
temi vari. • 

F ra questi vi è il quarto che 
dice: 

uLa . spedizione alpimAsM/ca 
Massimo Piccinini compiuta 
dai goliardi milanetl e Fopera 
del u Convivio ». 

Il termine per la presenta^ 
zlone dei laVoirl scadrà. 11.31 
dkembre 1943 ed 1 premi veir-
ranno assegnati eiltro U gen
naio 1944 da una -(Commissione 
di Olii, fa parte, aiich^,'ir pecto
re dell'Università di Pisa. I 
ndgllort lavori saranno pubbli
cati nella rivista « Coreica an
tica e moderna ». 

^ 
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scarpe da ffloalapa, 
perla 
IMPFBMEABILiZZAZIOIVE delle 

lomale e delle CRCllare 
usate II 

"GRASSO BERNINA" 
NON 6 un surrogatoli 
Preserva e conserva la scarpa 
e non lascia passare l'tCQUu. 
ProTate una scatola di 3R\S> 
SO BERNINA; essa Contiene, ti 
DitaraeQte alle Istru-Jont 1 da* 
tipi di grasso In due sezioni d i 
sUnte e aeUa misara voluta 

Preparato a MORBEQNO 
(ValteUlna) dalla I.CAiV. 



'imm 

LO SCARPONE 

ie esctirsioni scoiastiche 
Siamo in escursione con gli 

. studenti dei COTBÌ di geografia e 
geografia fisica deH'Univetsltà 
di Roma a n n o dei più caratte
ristici monti laziali di facile e 
comodo , accesso dall'Urbe; il 
Soratté; 

Giornata di sole, limpida, di 
prtmavOTa avanzata; la schiera 
del giovani si snoda su per 1 
proiti; eu In alto S. Oreste e la 
cresta del monte si stagliano 
nel puro azsuirro dell'aria ohia-
Tà. Raggiùnta la balconata di 
S- Oreste e di qui p«r uri sas
soso viottolo la cima, il prof. 
Riccardi fa la « lezione » uffl-

• ciale, © gli alunni, attratti an
che dal particolare e inconsue
to ambiente, seguono con at
tento interesse; poi (rivolgono e 
pongono le domande più incon-
fiu^e e più inaspettate! E ) 
monti lontani, ohe si elevano 

- ancora' bianohl'di neve, ne for
mano spesso oggetto. > • 
' Un gruppetto sta intorno a 

me che da quei monti divago e 
per la solita mania del « pae-

- se natio » mi ritrovo a parlare 
delle' Alpi. L'uditorio; mentre 
consuma una parca colazione, 
si fa attento, si riunisce, si ac
costa. E 11 disooTBO continua, 
perchè... non lo so nemmeno 
io; forse pwchè mi accorgo che 
alcuni, ohe sembrano essere più 
attenti, non hanno mal visto le 
Alpi. : 

>, |«Soino beile?», mi.chiedono, 
* e ÌO..V non so rispondere ' come 
vorrei, ma quasi inconsciamente 
osservo: ci Vorreste vederle?». 

' h Tra 1© discussioni dèlia gior
nata, specialmente col profeseo* 
re titolare, si rimugina il pro
gramma, che era,stato concor
dato in linea dj massima, di 

. organizzare con. comodi torpe
doni una rapida, e certamente 
profittevole, escursione alpina. 

Ma purtroppo 1 tempi che cor
rono, non permettono l'attua
zione dell'attraente programmai 

«Sono beUe?», e la richiesta 
quasi ingenua, ma molto sp^on-
tanea, continua inisistente a 
volteggiare nei miei pensieri, 
mentre ci si avvia verso il bas
so, lasciando lassù l'ampio o-
rizzonte di monti; e le discus
sioni intomo alle Alpi conti
nuano. Inavvertitamente parlo 
dei miei programmi estivi, nei 
quali è compresa l'annuale 
campskgna glaciologica • alla 
Presanella; mi sembra di fare 
i programmi per loro, di lHu-
stnare quello che potrebbero ve
dere, imparare. 

« Potremo venire anche noi, 
professore? » — m i fa uno con 
molta serietà. — « Già ». — fac-

-..cioJo.senaampUóffiOette^re.^ma 
poi. colpito dall' osservazione, 
rispondo: <(Ma sei pratico di 
montagna? >• — « No.... vera
mente, ma-deve essere molto 
bello lassù! >. 
» Il discorso era alquanto pe-

•ricoloso — me ne sono accor
to dopo — e ci troviamo ad ar
chitettare una escursione fuo-

; ri del solito programma, senza 
'• torpedoni, solo valendosi dei 

mezzi bistenti e sopratutto del
le proprie gambe; Nel ritorno 
in treno; l ' idea .e ; le tidileete 
tornano insistenti e io, vista la 
accoglienza dei giovani, penso 
davvero all'attuazione. 

«Concentramento a Trento, 
di lì a Male, Vermiglio, rifugi 
Denza e. Segantini, Pinzolo, 
Trento»). SI, forse è possibile, 
e a casa, carte e guide alla 
mano, il .programma è,definito, 
mettendo a )>ase dell'escursione 
la ; buona volontà, - là capacità 
e robustezza dei giovani oame-. 
r a t i j — prendendo come metro 
quella del più debole, — come 
consiglia la saggia prudenza! 

( Un giorno una paglnctta dat-
• tilosariita, àiBssa nell'albo del

la scuola, rende noto che sarà 
eHettùatà In estate una; escur
sione scolastica al Gruppo dtel-
la Presanella. 

; Il pìono d'azione 
' Luogo di ooucentramento, 1-

-tlnerario,'equipaggiamento, con-
• sigli e anche richieste di co-
'noscere e pafflare anticipata-
• mente. con ognuno degli aspi-
aranti, perchè non vorrei trovar, 

, mi lassù t ra l 2000 e l 3000 me
tri, impacciato. ;̂  

. 1, colloqui sono frequenti e 
11 numero degli , ade<renti mi 
preoccupa,'perchè io vorrei pas
sare dal rifugio Denza al Se
gantini per una certa foix»lla, 
•già ispezionata, ma che abbi
sogna di occhiò e piede siouiri, 

'di corda e piccozza, almeno nel
le condizioni trovate nell'estate 
1941. Le pubblicazioni consulta
te non ricordano quasi l'itine
rario e Id presentano come dif
ficile (1). E poi, da quanto io 
so, i due rifugi sono chiusi e 
bisogna portarsi tutto, e, per 

: quanto ridotto al minimo indi-
: s p e n d i l e , il sacco sarà pe' 
• sante! - ' . 

Infine l'idea di una escursio 
i ne siffatta è bocciata di santa 
. ragione da un professore ormai 
• non più giovane, ohe ha battu' 

to ai suoi tempi le montagne. 
Ma I giovani, secondoledispo-
sizioni e per nulla intimontj 
dell' inconsuèto 'programma e 
dalle frasi ohe non ammettono 

; replica circa la assoluta diaci-
! phna richiesta e la non lieve 
t fatica.che l'escursione compor-
ì ta, mi fermano spesso all'Uni-
' v e r i t à , discutono, chiedono con-
I siglio sull'equipaggiamento, sul 
: .vettovagliamento, sui libri da 
; consultare, ecc. E il loro ar-
« dorè mi conforta, benché l'idea 

della traversata del gruppo per 
; la conjfiungente più breve tra 
; i due nfugi sia una piccola in-
r cognita. E' ben vero, penso fra 
. me, che alla peggio aggirerò 

l'ostacolo, pur riconoscendo che 
ciò ci farà sgambettare più a 
lungo. 

I l 15 luglio tà. chiudono le i-
scrizioni e la lista mi porta una 
dozzina di nomi dì allievi, Ijra 
cui alcuni non hanno mai visto 
le Alpi, non hanno mai fatto 
lunghe escursioni, ma sentito il 
loro entusiasmo, li accetto-

Sono quasi tutti della facol
tà dì lettere, tra ì più volonte
rosi, mi dice il loiro insegnante, 
laureandi o ragazzi del primo e 
secondo anno, ctoe faranno la te
si in geografia. Quelli della fa
coltà di scienze Invece brillano 
per la loro.... assenza. Non c'h 
da meravigliarsi del numero 
piuttosto^ esiguo, che la spesa 
complessiva, poiché non posso 
disporre di sussidi come von«l 
è alquanto elevata. Finalmente 
tutto è .concretato e mi prendo 
gli indiirizzì di ognuno per dira, 
mare, quando sarà il momen
to, l'ordine di mobilitazione, 

^ L'appuntamento è già fissato : 
ristorante della stazione di 

dato che il Denza è aperto. Al. 
le 14, con tempo magnifico, ci 
mettiamo sulla via del rifugio, 
la quale, dapprima piana, co
mincia ben presto a risalire un 
precipite gradone glaciale, ed 
lo mi faccio un dovere di l l lu 
strare quanto vediamo. Supera 
tolo, il versante settentrionale 
della Presanella ci appare in 
tutta la sua.imponenza e lumi 
nosità! Al piede si scorge, anco 
ra lontano, il rifugio e la vi
suale, di scorcio, dell'itinerario 
della traversata. «cPasseareimo », 
rifletto tra me, e mi ritrovo 
spesso a puntare il binoccolo su 
quell'aspra costa, ove a volte mi 
sembra che il ghiacciaio di Sta-
vel lasd un angusto passaggio, 
tal'altra lo vedo invece sporger, 
si fino al bordi della parete. 
« Ci buM«rémo sul ghiaccio», 
e Hcbarezzo la piccozza; «ma... 
non tutti hanno ramponi », sug
gerisce la prudenza. 

_ E iuitanto l'erta diminuisce, 11 
rifugio non sembra più un ba
locco, e aJle 17 ce lo troviamo 

tanto più bene. 'Non alludo 
a...; parlo di tanti altri che la 
montagna la sentono solo per
chè, salendola dalla parte più 
difficile, si sentono salutare sc-
itograéisli. Fausto, non dimen
ticherò mai la visione che ab
biamo goduto dalla Forcella 
dèlia Palla Bianca: semèrava 
un sogno ed era realtà viva! 
Ma ritorneranno 1 bel tempi... 
Vorrò ritornare lassù, dove la 
vita è sogno e dove il sogno è 
vita». ' . , 

Lo scritto à cui 11 Mohor al
lude, più sopra. Intitolato: et In
tervento », comparirà prossi
mamente su questo giornale e 
i lettori potranno farsi" una 
commovente idea di come que
st'uomo tanto, provato dalla 
Sventura, non solo non si sia 
lasciato abbattere, nia abbia 
saputo'-pof'ln*"qtrei -'iu<jghi!«dl 
dolorQ, applicare la mentova 
coltiysirsi, •*'rtlglioiamipsi^À !9o* 
stanteihente'Sta nelicàmpt^ip^^ 
tuiraJe che in quello morale, 
splendido esemplò della tempra 
«dei nostffi alpini;' "̂  "' 

Trento alle 4.S0 del mattino del 
giorno X; 

L'alba del 29 agosto u. s. ci 
trova infatti ridotti a una mez
za dozzina a TrentOi di dove In 
4 ore di ti?iainvetto attraverso 
Val di N o n e di So}e, ci por
tiamo a Male. Tre dei presenti 
sono liuovl alle Alpi, ma,il loro 
equipaggiamento e a posto. A 
m J è pnma... e ultima sorpresa 
organlzisativa : non c'è la corrie
ra ' per Vermiglio ; lin carretto 
la sostituisce dégnamente, dan
domi la possibilità di illustrare, 
come nel tram, la regione, car. 
te alla mano, e di provare, fre
quentemente, se gli intervenuti 
sanno orientarsi. E debbo rico
noscere che la carta topografi
ca la richiedono spesso. 
-Domando-loro sé avevano dor. 
mito liene a Trento, e mi ac-
óargo che due allieve sono par
tite la sera prima alle 18.40 d'a 
Roma J Ciò mi lascia perplesso 
e un po' preoccupato. A Ver
miglio niente da mangiare e 
quindi si intaccano le provviste. 

davanti con la sua calda apco* 
glienza. I novellini, sebbene un 
po' stanchi, in breve lo i^ezio. 
nano da cima a fondo e mi ri-
poriwno le loro fresche impres
sioni. Oonduttrice e ospiti sono 
gentilissimi, . e quella è tutta 
contenta della nostra autoeuffl-
oenza, perchè le provviste sono 
magrette. ,•.• .•••••• 

Sistemati, lo > rltoraio ai ' mio 
problema, e lo esamino coi ca
merati, che ficcano i loro cicchi 
nel binoccolo, senza cavainci 
molto, Biposo, alleggerimento 
d'elle provviste e pòi... scuola di 
arrampioamento sul calare del 
la notte, per certe pareti... che 
si rivelano il ^ o m o dopo poco 
più che grossi massi. 

Giuseppe Morandlnl 

Hotiziarìo della F.I.S.I. 
N O n i N E 

Il dott. Vettrano Gaetano 
stato nominato componente dfel 
Ertrettorio nazionale della ?• 
L S . L 

L'aroh. Cereghini Mario è sta 
to nominato rappresentante del 
la F.I.S.I. in seno aila Com
missiono impianti sportivi del 
C.O.N.I. 

Il dott. Faechimtti Lodovico 
è stato nominato Reggente del 

Direttorio provinciale F.S.I. di 
P5»1ova, in sostituzione del Pre-
Bidente, richiamato alle armi. 

Il rag. Maslroianni Angelo è 
stato nominato Presidente del 
Direttorio prov. F.I-S.I. di Po
tenza, In sostituzione del dott. 
De Rinaldis Francesco, chio
mato ad altro incarico; 

,1 seguenti fascisti sono stati 
nominati rappresentanti della 
G. I. L. in seno al Dìrettorti 
provinciali F.I .S'I . 'a fianco di 
ciascuno indicati: 

De Vecchi Antonia) - Rflllnno 
Carpenzano Aldo - Catanzaro 
Seghizzi Natale • Gorizia 
Zibana Virgilio • Parma. 
Pennaocio Andrea - Perugia 
Mar Ione Aldo • Potenza 
Montanari Martino - Tarino 

^«.̂ 4 Scuole estive dUscî >^>' 
Nessuna Scuola estiva di sci 

pBtrà-èssere» organizzata seiizà 
l'autorlzzaiìòhe i'delia F.I.S.I 
Contro gli inadempienti sarà 
piovyeduto severamente. 

Per l'Annuario ' anno' XXII 
"Viienie fatto invito di invia

re .alla Segireteria della F.I.S.I-
11 più presto possibile le osseT' 
vazioni, le correzioni di dati, 
le proposte di modificazione ed 
to generale il rilievo di tutte le 
inesattezze o omissioni riscon
trate nell'Annuario A. XXI peir 
la compilazione e l'aggiorna
mento della prossima edizione 
del volume. 

• » • 

a la donna in montagna » è il 
titolo di una pellicola di cui si 
è iniziata la ripresa degli e-
stemi a Cervinia. 

Primo contatto 
con le rupi euganee 

Veridica istoria d'un • ahimè, non più giovane • novellino 
alla Palestra dì roccia del C.A.I. Padova sui Monti Euganei 

luogo (1) • L'escursione ha avuto 
alla fine di agosto ig42-xx. 

(2) - Cfr.; Laeng G.: «n Oaewppo 
della Presanella ». BOU. del C. A. I., 
1911-12. Torino 1913; V. Stenlco: «La 
traversata del passo di Monlredond », 
Ann. S. A. T.. 1903-04. Trento 1904. 
{ConUnua al prossimo numero) 

TEHPSE DI l l F m ì 

le 
Nel numero del 16 maggio de 

Lo Scarpone, Mario Noaro 
chiede notizie di Gianni Mohor, 
l'alpino e nota guida che, co
me lui, ebbe i piedi amputati 
per -congelamento. Rallegran
doci di apprèndere buone nuo
ve del Noairo, siamo lieti di po
terlo Informare del suo compa
gno di dolore. 

Bisogna dire che Gianni 
Mohor fu l>en perseiguitato dal
la sorte in questi limghissimi 
diciassette mesi di '«interrotta 
degenza all'ospedale militare, 
ma a suo onore bisogna anche 
aggiungere che questo accani 
mento non ha intaccato me
nomamente la tempra forinida-
bile del suo carattere di indo
mito figlio della montagna. 

Riassumiamo all'essenziale. 
Dòpo la prima amputazione al 
metatareo, subita ad Aosta, 
trasferito, a Torino, gli si do
vette pratioaire qui uno. secon
da amputazione ai calcagni. 
Ottenuti alla fine gli appareo 
ohi ortopedici, la loro applica
zione gli causò la riapertura 
del monconi, sul quali la carne 
non riuisciva a formarsi a suf
ficienza, Per maggioro disdetta 
in queeto periodo egli ebbe a 
patire la distruzione degli ap
parecchi ètessl, tanto attesi, in 
un incidente fortuito. 

Trasferito ancora una volta 
ad Asti, nella nuova residenza 
si rese necessaria dapprima la 
disarticolazione delle caviglie 
con la reversione del calcagni. 
Però anche questo nuòvo Inter
vento si dimostrò Inefficace, 
tanto che fu Indispensabile am-
putairio alle caviglie. Pare che 
finalmente questa sia stata l'o-
peirazlone' definitiva. 

Per sómma disdetta però, al
l'ospedale di Asti, prese fuoco 
un locale ov'era conservato 11 
suo corredo privato, che andò 
distrutto. 

Ricevuti del nuovi apparec
chi adatti alla nuova amputa
zione, il Mohor venne passato 
ref entemente all'Istituto Rizzo
li di Bologna, dove ora si tro
va e d^ve gode la compagnia 
di un altro Istruttore della 
Scuola di Val Rosandra, muti
lato di una gamba. Il tenente 
Giorgio Trevisini. ^ 

Al Rizzoli, Gianni Mohor, do
po diciassette mesi di dolorosa 
degenza, ha ripireso a cammi
nare e In data 21 maggio scri

veva di riuscire' a fare già più 
di un chilometro con un 90I0 
bastone. .- • / 

Slamo certi che l a sua. vo
lontà di rinascere, veramente 
formidabile, saprà riportarlo 
presto alla vita. Il suo animo 
è tutto proteso al prefetti dtel 
del futuro, Il suo entusiasmo 
Intatto come ai tempi delle sue 
memorande scalate' nelle Dolo
miti e sul ghiaccio. Il 21 mag
gio egli scriveva: , 

« -.'. tu mi conosci da tempo 
e ^ai 1 sentimenti ohe albergar 
no nell'animo mio. Vorrò faaie 
amcorfi qualche cosa par 11 no
stro Paese; darò anche la vita 
se necessario. Ho sempre ta
ciuto l miei sentimenti, perchè 
non tutti li avrebbero compre
si, ma ora posso farlo, perchè 
vedo che potrò dimostrare coi 
fatti che non sono ,un fallito. 
TI Includo ora un mio ultimo 
scritto: l'ho fatto 11 giorno do
po l'amputazione ». (la terza). 

E in un'altra lettera del 25 
maggio: «... Incomincio a 
camminare e questo vuol dire 
ritornare alla vita con la sicu
rezza di conseguire gli ecopi 
che mi sono prefisso. Con l'en
tusiasmo che. tu mi conosci 
ascenderò a quelle mète che 
sono state studiate durante di
ciassette mesi di degenza in 
questi luoghi di dolore. 

La vita, com'lo l'intendo, 
non è fatta di egoismo perso
nale; è fatta anche di ideali... 
10 mi sento Italiano e fascista; 
mi sento ancora In grado di 
fare il mio dovere per la sicu
rezza deUe nostro case e ti as
sicuro che questo dovere lo fa
rò fino a quando avrò un alito 
di vita. Alpini non si diventa 
per capacità agonistica; cosi si 
potrà diventare funamboli 0 
atleti* Alpini si nasce. La fe
de e la fiducia nei Capi non 
l'accetti da coloro che te la In
dicano come migliore : l'hai nel 
sangue. 

In questo ambiente dove vi
vo, vedo delle cose orribili: 
giovani senza braccia e gambe, 
mutilati che hanno tenuto alto 
11 nome d'Italia su tutti l fron
ti. Ragazzi benedetti da Dio, 
con una Fede ohe nessuno sa
prà scrivere pei profani. La 
forza d'animo che essi hanno 
mi è di esempio. Vorrei ohe 
tanti fossero presenti qui In 
mezzo a questi Forti : si Forti 
con la « F » maiuscola ». 

E quindi, alludendo a certi 
giovani arrampicatori sportivi 
d'oggi: 

« Se questi benedetti ragazzi, 
volessero esser amanti dell'Ai 
pe come }o la penso, Btarehboro 

Ho ceduto al richiamo della pri
mavera e alle insistenze d'un ami-^ 
co: quella capricciosa e mutevole 
come una bella donna, questi qua
drato e volitivo quont'citri mai^ Un 
bel tipo costui! viso cotto dal sòie 
e dal vento delle vette, capelli 
spesso arruffati, brizzolati dallej 
traversìe della vita, occhi che *» 
guardano fermi, scrutandoli fino in 
fondo all'anima. Innamorato degli 
Euganei, che frequenta da ragaz
zo, s'è messo in capo di valoriz
zarli anche dal lato alpinistico è 
vuol persuadere tutti che anche qui, 
alle porte della città, si possono 
compiere le pia interessanti sca
late. E non si può dire che non 
sìa riuscito nel suo intento, se il 
tuo corso di addestramento su roc
cia, che da cinque anni egli vi 
tiene, è frequentato quest'anno da 
ben centotrenta allievi. ^ , » 

Dopo on'ora di lieto andare in 
bicicletta sulla bella strada 'asfal
tata, eccoci a Luvigliano, dal qua^^ 
dratò palazzotto cinquecentesco del 
Falconetto, già residenza estiva dei 
vescovi. Deposto il fido cavallo di 
acciaio, su francescanamente per 
per una stradicciola che dopo un 
po' s'impunta repentinamente a 
vincer l'erta del monte con inso. 
spettati tornanti da grande strada 
alpina; su, godendo del rapido al-
Uà-garsi della visuale man mano 
che ci s'innalza, respirando a pieni 
polmoni l'aria profumata. 

La vittola, fiancheggiata da siepi 
in fiore, piega bruscamente a set
tentrionale per salutare un'imma
gine di Sant'Antonio davanti a un 
casale, poi continua fino a un ri
piano, sul quale le messi promet
tenti si stendono con mio comodo, 
con geometrica disposizione, in un 
variare di verdi. Quivi è una ru
stica chiesetta che ha Vìngenua 
grazia delle costruzioni alpine. 

— La " Madonna di Monte Pi-
rio " — spiega l'amico che di que
sti luoghi conosce ogni segreto 
segreto. 

Lasciata a custodia del modesto 
cenobio che sorgeva nei pressi, 
quando i religiosi dovettero andar
sene per la soppressione delle Con
gregazioni ecclesiastiche, fu qui 
deposta dai pii abitanti, a protezio
ne delle loro fatiche e delle loro 
famiglie. Fiori di carta sono sul 

te Arrigon sembra una penisola 
che si bagni nel verde dei castagni 
di Val Pendice e di Val Arrigon; 
a sinistra Castelnuovo dal caratte
ristico bianco campanile; la lunga 
groppa del Venda con la torre di 
ferro a traliccio; il Vendevolo 
Baiamonte; Monte Pendice con le 
sue tre cime- della Croce, della 
Rocca e Settentrionale; Monte At
tore e Monte della Madonna, con 
la chiesa e il frastaglio ael bosco 
sulla vetta; il Monte Grande, che 
sembra un bestione accovacciato, 
con ai piedi il modesto Sìrottolo, 
di dove, secondo la leggenda, San
t'Antonio avrebbe dato la sua uh 

piccolo altare, davanti all'immagine 
della Vergine affumicata dal tem 
pò; fiori campestri, raccolti da pò 
co da umili mani, stanno, fra le 
sbarre del cancelletto d'ingresso, 
reclinando il capo al caldo bacio 
del sole. 

Una grande serenità è hell'aria: 
un usignolo gorgheggia ' dondolan 
dosi sul ramo fiorito d'un ciliegio 
che si staglia nell'azzurro del cie
lo; le rosee corolle d'un pesco on
deggiano al vento, e vanno a po
sarsi sul verde tenero delVerba 
nuova, mettendo una nota di co
lore. 

Proseguiamo, La stradetta ri
prende a salire fiancheggiata ora da 
grandi ciuffi di ginestra, che, fra 
poco, indoreranno le prode; ed ec
co, ad una specie di valico, appa
rire te grigie rupi del Monte Pen
dice, ben note ai padovani, che 
però son soliti vederle dalla strada 
di Villa, da un altro punto di vi
sta. Qui il quadro è diverso e, 
forse pèrchi nuovo, più bello. 

Al centro il lungo dosso del man-

tima benedizione a Padova; e, più 
in là, Montemerlo, Montegalda, ed 
infine, in un lento sfumare di veli 
cilestrini, i Berici e le Prealpi. 

Il mio guardare si prolunga e l'a
mico mi richiama, che non è que
sta la mèta. 

Avanti per il sentierino che ora 
pianeggia fra un boschetto di ro
binie, per poi inerpicarsi sul 
ghiaione, fra cespugli di castagni 
Ed ecco improvvise apparire fra le 
{rondi le rupi del Pirio^ croce e 
delizia del mio amico e questa vol
ta, purtroppo, anche miai Sono 
quattro roccioni che si staccano ver
ticali, presso la vetta, dal costone 
del monte e sembrano inaccessibili 
^ questa parte a chi non abbia te 
ali. 

Tento di sfuggire alla presa, pro
ponendo all'amico — con l'aria più 
innocente — di condurmi in vetta 
per il sentierino che vedo aggirarli 
da tergo; ma egli è inesorabile. Mi 
lega all'estremità della corda che, 
estratta dal suo capace sacco, s'è 
frattanto cinta alle reni., e, mi dice 
— Sta attento come faccio io, e 
bada che la corda scorra. 

In considerazione della mia abi
tuale infingardaggine mi degna sol
tanto della "piccola'.'i Quella, com
menta, che fanno t novellini. So 
che con lui non corro alcun peri
colo e che è inutile tergiversare. 
Ma confesso che mi sento a disa
gio con questa corda alla cintola e 
con questa grigia roccia davanti, 
che mi, pare friabile ed ostile. Pen
so quanto sarebbe stato bello star-
iene sdraiati al sole, laggiù, sull'er-
6oj. anzic/iè affrontare questo ri
schio. Mi sento ridicolo e meschi-
'ào e mi stizzisco d'essermi lasciato 
soggiogare dall'entusiasmo dell'a
mico, alla mia etàl Come ridereb
bero i miei scolafi, che provano un 
gusto matto a venir qua, se mi ve
dessero così imbarazzato e lalfon-
tento, come un pulcino della Stop
pia! • 
- L'amico deve aver compreso il 
mio stato d'animo; mi guarda con 
un sorriso malizioso negli occhi te-
reni, e: ' I • \ ;r . i 
•;—' JVon aver timore — dice —* 
tiedrai che ti divertirai anche luì" 
'.'..Scruta la roccia, s'afferra a gual
che ^osa,' ef con mossa agile a cauta 
ad'tun tetnpo, s'innalza .coni 'disin
volta sicurezza sulla parete, éoit.U 
punta dei piedi su minuscoli ap
poggi, con le mani sfioranti la roc
cia, qiiMi con mossa amorosa, a ri
cercare invisibili appigli. Su, m. 
Allarga gli arti in eleganti spaccate, 
's'inarca, si tende. In pochi minuti 
è -«1 un afreo terrazzino; ritira la 
corda esuberante e mi ordina di 
salire. 

Sudo freddo, ma dominato dalla 
sua volontà, provo. Non capisco 
com'egli abbia fatto ad andm su co
si facilmente. Mi sembra d'aver le 
membra • pesanti, arrugginite,^ Non 
so dove aggrapparmi. La roccia non 
mi sembra sicura: ho Fimpressione 
che debba sfaldarsi sotto U mio pe
so. Ma dall'alto viene la voce ami
ca, che m'incuora e m'infonde fi
ducia: mi esorta ad essere calmo, 
a gum^are avanti tranquillo, ad al
lungare ora una mano ora un piede 
per trovare rappiglio migliore, a 
spostarmi adagio a destra o a si-
nutra, e, con mia meraviglia, sen
to che un po' alla volta le preoc
cupazioni diminuiscotio ed adagio 
adagio, guadagno in altezza. Mi pa
re che le membra acquistino in 
scioltezza; sento che la corda meno 
tesa non mi far più male alla vita. 
Eccomi, finalmente — non so come 
— sul terrazzino a fianco dell'a
mico, che mi guarda sorridendo in 
nlenzio. Sento il cuore farmi toc-
toc in gola, ma son contento d'a
verlo raggiunto. Siamo forse ad una 
ventina di metri dall'attacco, ma 
mi sembra di essere ad una gran
de altezza; penso che forse baste
rebbe un colpo di vento per but
tarci giù entrambi da questo pia
nerottolo di pochi palmi. 

Ma il capocordata non frappone 
indugi: mi avverte che c'è un al
tro passaggio delicato, l'ultimo, che 
se fatto bene è una cosa da nulla, 
altrimenti ci si affatica inutilmente. 
Ecco, con agile balzo sulla punta 
d'un piede, s'afferra con due dita 
della mano destra, s'inarca, si al
lunga ad afferrare con la sinistra 
in alto un appiglio, e in breve su
pera il malo passo; una spaccata 
e dopo pochi altri movimenti è 
sul secondo e più ampio terrazzino. 
Ora tocca a me. A vedere, poco fa, 
mi pareva facile; ma adesso non 
so dove appoggiare il piede, che 
tutto è liscio e c'è tino maledetta 
prominenza di roccia che mi butta 
indietro. La mano sinistra non tro
va presa e la destra poco mi serve, 
perchè il peso del corpo mi sposta 
tutto in fuori, a destra, sul vuoto-
Non ce la faccio, e ritomo sul ter
razzino a riposarmi. L'amico, pa
ziente, mi ripete come devo fare; 
ma poi, quando riprovo, non so 
mettere in pratica i suoi consigli, 
perchè la paura di sentirmi penzo 
lare sul vuoto, mi confonde le idee 
e ì ricordi. 

Provo ancora, inutilmente; anso, 
annaspo: non ne posso più; sento 
te mìe poche forze rapidamente e-
svurirsi. Fortuna che mi sento ti
rare dalla corda! Con disperata de
cisione mi butto in avanti col pet
to su un pìccolo ripiano, annaspo 
con le': ginocchia, batto frenetico 
l'aria coi piedi, finche strisciando 
mi sento sul sodo. Sono in una po
sizione davvero buffa. Poi, un po' 
alla volta,\ striscio finché mi riesce 
di raddrizzarmi, tutto sconvolto. 

*— Hai: voluto far la . nuotata — 
commenta beffardo l'amii:o. 

Io sa^no umiliato; ma, santo cie
lo, cosa potevo fare? 

Poi su ancora, più • agevolmente, 
per un'aerea crestina a ripiani, e, 
finalmente la vetta. Di tra il su
dore che mi gronda sugli occhi', in-
travvedo il quadrettato ricamo della 
pianura, elle si perde nella lonta
nanza, verso il mare. Miliutto a 
sedere per terra, mi rassetto, cerco 
di darmi un contegno. Sono felice 
d'essere riuscito a vincere la dìf-
colta, d'aver conquistato con fatica 
la vetta per la via difficile. 

Dico questo al mio amico, che 
mi sorride contento, ed aggiungo: 

— Hai ragione tu: bisogna es
sere proprio ignoranti per dire che 
sugli Etiganei non c'è della bella 
e vera roccia. Ma proveremo un 
altro giorno le altre scalate: per 
oggi basta: lasciami godere questa 
prima vittoria, quest'aria pura, Que
sto cielo terso e anche un gocciolo 
del • vino dorato di questi monti 
benedetti, che sento proprio d'es
sermi meritato! 

L. ti. Z. 
(Disegni di Panlzza) 

et pur di avvicinarli all'Alpe. E 
le gite organizzate {Come da re
lazione) sono sempre ritiscite, 
con modica spesa e con Imon 
numero cK partecipanti, elemenr^ 
ti essenziali per l'organizza
tore". 

E il nostro lettore, si augura 
che anche altre Sezioni facciano 
qualchecòsa pei loro soci dato 
che " non risultano, fino a que
sto momento, particolari dispo
sizioni che -vietino manifestazio
ni alpinistiche. L'unica difficol
tà dovrebbe essere il trasporto. 
Le biciclette, i carri bestiame, 
le Ferrovie Nord non inancano 
certo. Si chiede pertanto l'or
ganizzazione di gite per aver 
compagnia, itinerari, possibili
tà di usufruire delle cognizioni 
e delle esperienze di provati e 
provetti alpinisti, per sentirsi, 
sotto l'egida del C.A.I., non in 
gita di piacere, ma in manife
stazione sportiva"-

Ci invita quindi ad aporire un 
referendum fra i nostri lettori 
soci del C.A.I. per sentirne pa
reri, approvazioni, consigli, ri
cordando 1 tempi in cui, con 
nieno treni, meno comodità « 
senza corriere, si andava egual
mente in montagna, perchè le 
difficoltà erano eliminate dalla 
volontà e d'alia passione. E con 
elude con un'invocazione: 

''Non fermiamoci! E fu, gior
nale caro degli alpinisti^ devi 
aiutarci a perorare la nostra 
causa". 

Giustissimo. E' quanto stiamo 
facendo, riportando anche io 
sunto gli itinerari ciolo-alpini 
già descritti l'anno scorso clie 
possono benissimo surrogare le 
proprie e vere gite alpinistiche 
m questi tempi in cui lo ferro
vie sono sovraffollate. 

Un documentario cinemato. 
grafico è stato girato da Luigi 
Veronesi (produzione Cineguf 
Milano) durante lo svolgimento 
del Campo nazionale di sci al
pinistico d'al'B montagna, a ca
rattere militare, nel periodo 
marzo-aprile, sull' Ortles-Ceve-
dale. 

I u n o R i CI scmvoNO... 

ALPINISMO.... VENATORIO 

Al Bricco dell'Eremita 
a caccia di aquile 
La mattina del 27 maggio 

scoi-so, un gruppo di cacciatori 
della frazione Carpe di Toira-
no (in prov. di Savona, sopiva 
la cittadina di Loano) ha da
to la scalata al Bricco dell'E
remita per dlsfcru^eni un nido 
di aquile, che recavano danni 
gravi a tutti i pollai del din
torni, ed alla selvaggima di ri
popolamento. Dopo faticosa e 
diffìcile arrampicata, i caccia
tori alpinisti riuscirono a rag
giungere ujn'alta roccia, dove 
vennero aggrediti più volte da 
due grosse aquile, che vennero 
poi fatte segno al alcuno fu
cilate e precipitairono in un ca
nalone. Nel nido sospeso sulla 
sponda a preciplrio, i cacccia-
tori hanno catturato due pic
coli aquilotti. 

Ricerche di libri 
Da molti lettori ci giungono 

richieste per volumi che non 
sono più in vcTidita né presso 
le librerie né presso le Case 
editrici, essendo esauriti. Poi
ché riteniamo che qualche co
pia possa ancora trovarsi pres
so singoli privati 0 in gualche 
Sezione del C.A.I., che potreb
be eventualmente cederli, pub
blicheremo in rubrica fissa le 
opere richieste, invitando i 
possessori a precisarci il rela
tivo costo, che verseremo loro 
in anticipo per conto del ri
chiedenti. 

Ecco un primo elenco dei li
bri desiderati, in vendita alla 
Sezione di Milano: 

A Berti: Dolomiti Orientali. 

C. Ohersi: Alpi Giulie - Il Tri
corno. 

Guido Rey: D Cervino. 

BASTINO "COLLI f i 
PORTASACCHI -VALIGIE-PACCHI . BREVETTATO 
SUPERMOLEGGIATO E REGOLABILE PER TUTTI I VARII TIPI DI SACCHI 
IL SOLO CHI ABBIA UN CONOIONO AUTOMATICO PIK ADAOIARI I I PUÒ 

1-A-T* lo Io - 2 •Passar* Il 
cordino d*l socco setto la 
cinghia contrai* o stringar*. 
9 • Poiior* gli spallacci ct*l 
sacco nttrecchlolloiompllc* 
4 - Viti par II rtgologgto. 
% • M o n s o l o « u t o m a l k a 
su cui si adagio II carico In 
modo e h * Il fendo dal socco 
formi un quadrate grovitont* 
o v o l i * * non appese com* 
altri sistemi eh* si rev«sclar>o; 
lasciando II socco svmtvuoto 
si portano vollgl* o pacchi. 
8 - Cintino p«r II focollotlve 
uso o di aumento di bOs* di 
appoggio olio schi*na o di 
sello poncio p*r lo scIotor«i 
3 - Doppia fibbia per tirar* 
a volontà In ogni momonlo 
I * cinghi* seruo II s*Ilalo. 
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NOVITÀ' 
La cinghia incrociata il può 
girert coma doiettepanelo. 

TECNICA 

Esclusione dogli alpini 
Un gruppo di univeirsitaxS va

resini della classe 1922 prote
sta perchè, contrariamente al 
trafiletto pubblicato sotto la 
rubrica del C-A.I. Milano circa 
l'utilità degli studenti dii isori
versi al C.A.I. Per avere dirit
to di entrare nel Corpo deell 
Alpini, <( sooi del CAI da 8-10 an
ni, provetti sciatori conoscitori 
di tutte le nostre Alpi, ricono
sciuti idonei ai Corpo Alpini con 
punti 19-20 e 20-20, all'atto di 
presentarci alle armi fummo as
segnati cilla Fanteria ». 

L'Iscrizione al C.A.I. dà al
meno due anfai e tutti gli altri 
requisiti elencati sono, titolo 
preferenziale peir l'ammissione 
nel Carpo degli Alpini, ma non 
è deitto che tale ammissione sia 
obbligatoria e garantita a tutti 
gli iscritti al C.A.I. Quasi tutti 
coloro che ne hanno 1 requisiti 
necessari riescono a fairsl am
mettere, ma niatunalmento en
tro l limiti determinati dalle 
aliquote di reclutamento. Se gli 
studenti non sono stati accolti 
negli Alpini, vuol dire che 11 
numero delle reclute destinato 
a questo Corpo nel Distretto di 
Varese ora già stato coperto con 
gli eleménti ^esentatisi prima 
di loro e quindi essi ne sono 
stati esclusi, essendo in sopran
numero. 

Àiai%lsocìdi,hioiiaToloiiti 
Carlo Vlstarini del CA-I. Mi

lano ci scrive: 
''Con gioia, nelle tue pagine, 

leggiamo le varie relazioni tul
le svolte attività e i programmi 
di quelle da svolgere, delle va
rie Sezioni e molte sottosezioni 
del C.A.I. Plaudianio come alpi 
nisti e amanti della rrumtagna, 
alla lodevole attività di Presi
denti e. organizzatori, che in 
questi dÌffU:oltosi momenti, con 
tutte le loro forze,.con mille e* 
ipedienti, sanno tener viva la 
fede, alimentano e ipronan l'a
more per l'Alpe, procurando ai 
lóro associati i mezzi, la gita, 
l'itinerario, la compagnia, sor
montando le difficoltA moUepli 

Tre scopi otterrete 
acquistando I lilirl delle nostre combinazioni: 

1) Arricchire la vostra biblioteca delle migliori opere che ogni 
alpinista deve leggere, specialmente in questi momenti (ti 
ridotta attività in montagna. 

2) Godere di sensibili riduzioni sui prezzi di copertina. 
3) Aiutare il nostro giornale che, pur offrendovi riduzioni di 

prezzo, percepisce un modesto margine dagli editori. 
Diamo l'elenco completo delle combinazioni. I prezzi si 

intendono franco di porto a domicilio; Il primo Importo è 
quello di copertina, li secondo è 11 costo netto pel lettori: 

EDIZIONI «MONTES» DI TORINO: 
Gugliermina e Lampugnanl: Vette . . . . L. 25,— 23,—» 
Franco Grottanelli: Se questa è stata la 

vita.... In 8°, 2Ì2 pagg., 111. a rotocalco > 30,— 25,—i 
Ettore CastlgUoni: Guida sciistica delle Do

lomiti, 540 pagg., con 80 tavole fuori t e 
sto. Fascicolo annesso con 12 cart ine-
Itinerari > 50,— 4S,— 

COLLEZIONE « MONTAGNA » DE L'EROICA DI MILANO: 
A. Taneslnl: Il Diavolo delle Dolomiti - Tita 

Piaz, 2* edlz L. 30,— 27,— 
Giuseppe Zoppi: Il libro dell'Alpe. 6* ediz. > 15,— 13,50 
A. Patroni: La conquista dei ghiacciai. . . > 15,— 13.50 
Ch. F. Ramuz: Paura in montagna, romanzo, 

2» edizione > 10,50 9,50 
C. Gos: La notte dei Drus, romanzo, 2* ediz. » 20,— 18,— 
G. Kugy: Le Alpi Giulie > 10,50 9,50 
G. Kugy: Dalle Gamiche alla Savoia, 1" . . > 10,50 9,50 
E. C. Lammer: Fontana di Giovinezza, 2» . > 10,50 9,50 
Idem: Fontana di Giovinezza, 2» , . . . > 10,50 9,50 
G. Mazzetti: l a montagna presa in giro, 3.a 

edizione » 10,50 0,50 
E. Bebastlani: La malga dei cento campani > 10,50 9,50 
G. Mazzetti: Grandi imprese del Cervino . > 10,50 9,5Ò 
U. Riva: Scarponate, 2* edizione > 10,50 9,50 
Giuseppe Zoppi: Quando avevo le ali, 2* ed. » 20,— 18,— 
E. R. Blanchet: Fuori dalle strade battute > 10,50 9,50 
Ch. P. Ramuz: La separazione delle razze, 

romanzo . < . . . . . > 10,50 9,50 
E. Fasana: L'epopea del Monte Rosa . . . > 10,50 9.50 
V. Rakosl: Quando le campane non suo

nano più romanzo . . . . . . . . . > 10,50 9,5Ò 
M. Filati: Arrampicare > 10,50 9,50 
G. Mazzetti: La grande parete K . . . > > 10,30 9,50 

CASA EDITRICE U, HOEPLI DI MILANO 
Emilio Comici: Alpinismo eroico . . . . . » 85,— 80,— 
Piero GhlgUone: Le mie icalate nei cinque 

continenti > 120,— 110,—. 
Magg. E. Silvestri: Sci agonistico . . . . > 45,— 40,— 

SCI C.A.L MILANO 
Mario Bernasconi: Guida sciistica dell'Ada-

mello, ed. Anonima Bolla di Bergamo . > 18,— 10,—* 
Dott. Silvio SagUo: Cento domeniche e 

quattro .settimane, raccolta monogra
fie de «Lo Scarpone» . . . . . . . > —,— io,—t 
CJI.Ì. BERGAMO 

li. G. SugUanl: Guida sciistica delle Alpi 0* 
fobiche > 30,— 25,—« 
EDIZIONI OROBICHE - BERGAMO 

Alberto Paini: rormcnfa sull'Alpe . . . . > 12,— 10,50 
EDIZIONI < ANCORA > . MILANO 

Renato Pasini: Tre mesi all'Alpe . . . . > 10,— 9,— 
S.E.M. 

Eugenio Fasana: Cinquant'annl di vita della 
^ . Società Escursionisti MttaneH . . . . 22,«-

(pel residenti fuori Milano L.3 l a più per spese postali) 

Pagamento anticipato. Non si fanno spedizioni contro 
assegna,' Inviare vaglia postali 0 assegni bancari all'Amml-
nlstradone de Lo Scarpone, via Plinio 70, Milano (IV), op
pure In contanti al nostro recapito di via Meravigli 14, pres
so Edoardo Colombo. 



' ! 
LO SCARPONE 

"• • r- -

N'H« 

In yrave lullo 
della Sezione 
Vn tragico incidente ha 

gettato nel più profondo lut
to la nostra Sezione e la Scuo
la di alpinismo del CAI Urbe. 
Domenica 27 giugno, per un 
fatto inesplicabile e che può 
attribuirsi soltanto alla mala 
sorte, durante la scalata della 
« Direttissima » della Vetta 
Centrate det Corno Grande, 
periva in seguito a terribile 
caduta la giovane socia Livia 
Garbrecht. Nella medesima tri
stissima circostanza si feriva
no la sorella Adriana e l'ing. 
Marcello del Pianto, vice se
gretario della Sezione e diret
tore della nostra Scuòla. 

Sul posto della sciagura, e 
successivamente nel pietoso 
trasporto della salma e dei due 
feriti, si prodigarono setiza ri
sparmio gli allievi presenti 
guidati da Tosti, Lopriore, Ce
retti e Pasquali, alcuni vigili 
del fuoco giunti da L'Aquila, 
soci della Sezione del CAI lo
cale, i carabinieri dì Assergi e, 
con gesto nobilissimo e sponta
neo, i militari italiani e tede
schi in convalescenza all'Al
bergo di Campo Imperatore. 

Livia Garbrecht aveva ap
pena sedici anni; era bella non 
solo della sua giovinezza esu
berante, ma anche dei suoi 
nobili sentimenti e della pu
rezza e delicatezza delle sue 
sembianze femminili. Amava 
la montagna con inusitato ar
dore e a questa passione ave
va subito dedicato intero- il 
suo cuore e la sua mente. A-
veva regolarmente frequenta
to la Scuola d'alpinismo, ri
velando ottime attitudini e un 
temperamento alpinistico non 
comune. Insieme alla sorella 
Adriana, meno giovane di lei 
soltanto di gualche anno, non 
mancava a nessuna lezione e 
alle gite organizzate dalla 
Scuola. Con gioia fanciullesca 
e con animo lieto si era pre
parata ad effettuare la sua 
prima vera scalata di monta 
lagna sul Gran Sasso. 

Vn destino ferocemente cru-
dele, e non altro, ha troncato 
fulmineamente la sua giova
nissima esistenza, gelandole 
sul viso soave il casto sorriso 
che sovente illuminava i suoi 
occhi profondi. 

11 tristissimo avvenimento ha 
sconvolto la nostra Sezione; 
nessuno di noi può ancora ar
rendersi alla cruda verità. 
Un'ombra di mestizia grava 
sui volti dei compagni e para 
lizza ogni moto: Livia non e 
più; ogni gioia è svanita. 

In quest'ora di aspro dolore 
la Sezione si stringe compaia 
intorno alla desolata famiglia, 
alla quale esprime i sensi del 
più vivo e sentito cordoglio. 
Rivolge i suoi sentimenti alla 
sorella Adriana così duramen
te provata, esprimendole l'au
gurio di una rapida guarigio
ne: essa troverà sempre fra 
noi il più fraterno e ansioso 
conforto per la perdita irrepa
rabile della sua cara Livia, la 
cui memoria sarà religiosa
mente conservata. 

All'amico Del Pianto vanno 
i voti più calorosi per un pros
simo e sicuro ristabilimento. 

La Sezione è particolarmen 
te riconoscente a tutti coloro, 
Enti e persone, che in questa 
triste evenienza si sono pre
stati in tutti i modi per l'ope
ra di soccorso. 

In segno di lutto, l'attività 
sociale è sospesa sino a nuovo 
avviso. 

Il prossimo numero del no
stro ^Notiziario» sarà intera
mente consacrato a rievocare 
la cara Scomparsa: Iddio ha 
voluto troppo presto ornare il 
serto della Sua gloria chia
mando a sé un angelo: Livia 

Vandalismi! 
Da Tina' ispezione eseiguita di 

Tecent* al Rifugio Vincenzo 
iSebastiani nel gruppo dei Ve-
limo, Bi è constatata la man
canza di una coperta; il rifugio 
è stato trovato in stato di dt-
plorevole abbandono in fatto 
di pulizia, e incredibile ma ve
ro, furono trovati i resti bru
ciati di alcuni sedili in legno, 
di dotazione del rifugio, e ohe 
furono adoperati per accendere 
la stufa, mentre legna, non ne 
mancava! Fu trovata pure sfor
zata una delle serrature, che 
fortunatamente ha resistito al 
tentativo. -

Impossibile ci è stato poter 
iBdividuare 1 colpevoli di, tali 
vandalismi, dato che pareócihie 
comitive si sus-siegulrono in gu*-
eti ultimi tempi, al rifugio 
stesso. : < . . 

E' veramente doloroso U ve
dere come gli sforzi che la Se
zione compie per mantenere In
tegro I l proprio patrtmonlo-jì-
fuigi, siano frustrati da perso
ne che m-ancano'del più ele
mentari eeiisl dèiredùca'zione, 
e die del l 'uso'di rifugi alpini 
ne sanno ben poco! 

E q^ii pubblicamente lo de
ploro tali fatti, spia«enite di 
non esaeii^ In grado di appli-, 
care ai colpevoli quei pro-wo-
ainaenti cEisoiPlinaii -etatotlitìjl. 

in tali- oasi, dallo Statuto dei 
a A . i . 

lu conseguenza di ciò ho ae-
liberató che d'ora In poi le 
chiavi del rifugio Sebastiani 
vengano consegnate fiduciaria
mente, solamente a quei soci 
che a giudizio della Presiden
za danno la maggior sicurezza 
In fatto di educazione alpini 
etica- E fortunatamente sap
piamo che sono molti. 

Coloro che non appartengono 
a tale categoria — e mi a-ugu-
ro siiMio pochi — 6e vorranno 
usulrulre del soggiorno del Ri
fugio . dovranno sottoporsi al-, 
l'accompagnamenito di persona 
di fiducia della, Sezione, dietiro 
rimborso anticipato delia rela
tiva spesa per tale a«ro?3pa-
gnamento. 

Abbiamo cercato di favorir"? 
al massimo i;soci ohe ci han
no chiesto h chiavi dei rifu
gio, ma la fiducia in loro posta 
è stata ripagata con altrettan
ta ineducazione. 

Sono certo che 1 veri alpini
sti, non potranno che appro
vare rodierna deliberazione. 

Guido Brlzio 

RIFUGI 
Il » Roma i> alla Vedretta dei 

Giganti (Alto Adige), •> il (( Du
ca degli Abruzzi », nel Gran 
Sasso d'Italia, sono già aperti 
per la stagione estiva e fun
zionano con seirvizio di alber-
ghetto. 

Il (t Sebastiani » al VeUno è, 
come di consueto, chiuso; in se
guito ai vandalismi più sopra 

denunciati dal nostro Presi
dente, una disciplina ancoora 
più rigida limiterà provviso-
riamente l'uso di questo rifu-' 
gio. 

La Stazione-rifugio d!i-Masse 
d'Albe'è' attualmente smobiliz
zata perchè lo .stabile è ;Btàto 
messo a disposizione degli sfol
lati. ^ 

Importante 
Si avverte che le domande di 

iscrizione alla Sezione di co
loro che già .furono,,aool,~^ma 
vennero dimessi per'morosità 
nell'anno antecidente alla do
manda stessa, non saranno-ac
cettate. 

n dott. Giacomo B. Tropea tnfa., 
tlcabtle istruttore della Scuola di al
pinismo della Sezione ha brillante, 
mente coronato 11 cldo dell© lezioni 
con la gentile allieva sìg.na Elda Set
timi insegnandole a scalare... i gra
dini dell'Altare. La cordata, defini
tivamente unita nel dolce sentimen
to -dell'amore, è partita; alla -volta 
delle Dolomiti, • dove completerà, il 
proprio allenamento. Auguri vWà. 
slrol. • -

Il 30 giugno a Montedago dt • An
cona, il socio Gabrio Gobbi, tenente 
degli Alpini rlcWamato, ha Impal
mato la graziosa signorina Maria Co. 
stantlnl Melchlorrl. Agli, sposi esprl. 
mlamo 1 voti della più.Intensa fe
licità. 

Sella Sottosezione "ALFA,, 
Il camerate» Alberto.,PlcclrlUI Fre-

Bldente del Dopolavoro « Alfa » e 
reggente della Sottosezione, ha fe
steggiato lietamente le sue ' nozze 
d'argento. Contemporaneamente la 
sua gentile figliola si è unita in 
matrimonio con il dott. , Marcello 
Bollerò, volontario di guerra e in
valido. 

Il rito religioso è stato officialo 
da Mons. Giovanni Manaresi. nella 
chiesa della Madonna di Loreto al 
Foro Traiano. Il Santo Padre h^ in
viato alle due coppie la Sua bene-
dizione. 

Alla gioia del camerata Piccirilli 
si unisce lletamento la Sezióne, espri
mendo a lui ed alia sua figliola 1 
più fervidi voti augurali.. 

La Sottosezione, con la consueta 
appassionata alacrità, ha effettuato 
le seguenti gite: 

30 maggio: Lago <W Nemi; fl giu
gno: escursione a Cervara; -13 giu
gno; al M. Cave. Il 23 giugno un 
folto gruppo di soci ha compiuto 
una gita cido.torlstlca a Formeltó. 

U.O.E.T. Seilone C.A.I. 
Gollerìa Subalpino - TORINO - Telefono N. 44611 

S O T T O S E Z I O N I 
Can avesana • Valle Suso SettimoTorinese-Vènarìa Reale 

KiKGamiio nazionale Giu-UGET 
Gruppo del Monte Bianco - Val Veni • Cormalore 

SITUAZIONE ISCRIZIONI AL CAMPO 
I TURNO - E S A U R I T O '^ ^ 

H TURNO - E S A V R 1 1 0 " ^ " " 
ni TURNO - E S A U R I T O 
IV TURNO . E S A U R I T O 
V TURNO - Dal 22 al 29 agosto N. 40 

posti disponìbili. 

IMPORTANTE — Invitiamo tutti coloro che deside
rano partecipare al V Turno a prenotarsi ,oI piU 
presto. 

Coloro che desiderano partecipare al Campo possono 
passare In Sede qualche giorno prima dell'Inizio del turni 
e vedere circa la possibilità di Iscriversi al posto di coloro 
che per improvvisi impedimenti non potessero Intervenire. 

Notizie _su[ campo 
Disposizioni onnonorìe 

Il Campo rmiionale CAI-
VGET, a norme delle disposi' 
zioni ministeriali, è considera
to, circa la concessione dei gè-
neri razionati e eontitugentati, 
alla stregua dei rifugi alpini, 
e quindi parificato agli alber
ghi. In considerazione di guanf 
to sopra, tenete ben presente: 

1) Le denvmicie di trasferi
mento vanno preserUate 20 
giorni primia della partenza al
l' Ufficio tesseramento de% Co
mune M iscrixione annonaria/, e 
vanno redatte in un irutdulo 
che sarà fornito gratuitamente 
dallo stesso ufficio» 

2) Con la dichiarazione'di 

rà tanto il giorno della parten-' 
za dal Comune di iscrizione an-
nonaria, quanto quello di rievr 
t r o . • • • • • • - . • - : 

Osservate' dette chUrisaime 
norme-base, i jiartecipantt al 
Campo sono cortesémeitto invi
tati a seguire,quelle, eventuali 
ulterióri norme che potrebbero 
essere emanate ulteriormente 
dalle competenti lautoi-ità. 

• ; Riduzioni ferrpviorie, W 
I partecipanti al Campo • re

sidenti iù Torino sono pregati 
di passare in Sede nel pome
riggio 0 nella sera del gio^'edi 
avanti all'irilrip del • turno al 
quale sono paSsnotati, per ve
dere ciTOa la possibilità di es-

"sere inclusi nelle credenziali 

collettive di riduzione del 50 % 
per San Desiderio Terme. • 

I partecipanti al Campo del
le altre Sezioni del CAI si ri
volgano alla propria Seziono 
per ottenere' le riduzioni indi
viduali o ooUeittive. 

Anche se partecipate ad 
un solo turno del Campo, 
dovete essere In possesso 
della carta annonaria spe
ciale ohe vale anche quale 
autorizzazione di trasferi
mento. — Richiedetela 20 
giorni prima al Comune 31 

iscrizione annonaria. 

S.E.IÌ. Seiione C.A.I. 
SCI C.À.I.-S.E.M. 
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cui sopra, .varmo- presentate 
tutte le carte annonarie di chi 
intende trasferirsi, perchè l'uf
ficio tesseramento possa pro
cedere a^'annuUamento dei buo
ni corrispondènti al periodo di 
assenza e rilasciare in loro so
stituzione una cajpta annona
ria speciale che avrà anchie va
lore di traeferimento. 

Detta carta speciale è per noi 
indispensabile, e deve essere in 
possesso, dei partecipanti al 
Campo, perchè contiene i buoni 
per il pome, generi da mine-
stira ed i Imoni validi per il 
prelevamento di generi razio
nati e- contingentati. 

In proposito è opportuno 
chiarire che,, dovendo serxUre 
aruche come Jtmtorizzaz^one al 
trasferimento, [cùwcunia cUtrta 
annonaria speciale specifiche-

rtol layi lo Jeili anziani 
.11 premiò più bello al nostro 

decimo collaudo degli Anziani, 
svoltosi domenica 20 giugno 
scoreo al Monte Palanzone,;ci 
è stato dato dalla larga massa 
di partecipainti che per qual
che unità non ha raggiunto la 
settantina. Un sole mera-Wglio-. 
so, ed una sana giornata dr be
ne inteso spirito di fraternità e 
di amicizia, hanno poi fatto de-. 
gna corona, alla riuscitis6ima 
raa-nifestazione, della quale, as
sai diffusamente e convalentìa 
maestra, il comm. Giovanni 
Cenzato ha parlato nell'artì
colo di cronaca del Corriere 
della Sera del giorno 24-25 
giugno, interpretando e met
tendo nella sua giusta luce Io 
spirito animatore della vecchia 
SEM, la oordialità'di infenti e 
l'affiratellameDto che, sovrano", 
regna sempre in ogni nostra i-
niziativa che oi porla sui monti. 

NeJ ringraziare il comm. Cen
zato-per la sua prova di sim
patia (ha voluto seguire lun-' 
go tutto il percorso da Erba al 
Palanzone e da qui ad Asso, 
tutta là. comitiva, fraternizzan
do semino tra i semini), rin
graziamo anche tutti coloro 
che hanno voluto collaborare 
alla riuscita della manifeeita-
zione: ringraziamo il nostro 
Dalla Cola per le belle ed ele
vate parole che ha detto in oc
casione della premiazione; rin
graziamo DaneUi.che ha pure 
voluto dar sfogo : aMa sua ve
na oratoria; ringraziamo l'avv. 
Perini ohe ha voluto conclude
re il ciclo oratorio, invitaaSooi 
ad elevare il nostro devoto e 
reverente pensiero ai Fratidli 
caduti per la Patria e per la 
Montagna, , 
•i^iCkcongratuliamo infìnesooh 
J vincitori, augurando ad essi 
ancora lungo cammino sui mofe-
ti, ed esortandoli a non voler 
diseo-tare le prove future," aor 
che se la soddisfazione di po
tersi fregiare dell'ambito scar-
poncino potrebbe dar loro il di
ritto di etaire alla finestra a 
guardare noi giovani seguìre'il 
loro cammino e la traccia idea
le ohe con la loro passione e 
con il loro esempio ci hanno 
additato e ci additano tuttora. 
Essi sono: 1. premio Marghi»-
rità Carione; 2. Giuseppe Soz
zi; 3. Umberto Sonnani. ,'• 

Non va neppure dimenticata 
però la prova di vigoria, fisica 
d'imostrata dall' anziano socdo 
Alessandro De Vecchi, già vin
citore di un « Collaudo », il qua
le, dalla sua località di sfol-
lamiento; in bicicletta ha rag
giunto il igruppo ed' ha com
piuto tut ta la salita. Anche il 
fortìssimo Abba ha voluto da: 
rp una dimostrazione pratica 
di ciclo-alpinismo, raggiungen
do la vetta del Palanzoné con 
la sua bidcletta e scendendd 
poi peir Caglio Sormano, ha 
preceduto il gruppo alla sta
zione di Asso-

IcfTO che avranno la fortuna di 
poter salire al Rifugio duran
te la pfTOSsima stagione, esso 
apparirà completamente rinno
vato. 

Aggiungiamo che questo no
stro benemerito socio, si è pro
curato tutto il materiale a pro
prio spese, senza nulla preten
dere in rimborso, e pertanto la 
sua opera ha doppiamente var 
lore, - in quanto non • è • venuta 
minimamente a gràvare.sul no
stro bilancio. Nel segnalàire'ai 
soci questo gesto di generosità, 
rinnoviamo all'amico Testa ed 
alla sua gentile consorte il rin
graziamento più cordiale e sin
cero, ammirandoli per l'impe
gno posto nell'assolvimento del 
loro compito di ispettoo-e e di 
madrina del rifugio. 

Per coloro che si recheranno 
a trascorrere le piroprie vacan
ze all'Alpe • Pédriola, esiste la 
possibilità di effettuare gite ed 
ascensioni nella zon-a, a condi
zione . che vengano rispettate 
determinate formalità, per il di
sbrigo delle quali il socio Te
sta Piero è à disposizione, ès
sendone stato paxticolannente 
incaricato; al 'fine dì non- Or 
vere sorprese, è quindi necessa
rio prendere preventivi accordi. 

Gesto generoso 6 Simpatico 
L'amico Bozzoli Parmacchi 

Elwxio,' ad ulteriore dimostra' 
ziohe e. confermai dell'affezione 
Che lo lega al nostro Sodali-
aio, affezione che data'da luti^ 
ghH anni e si è sempre. dimo
strata ^ tenacissima attraverso 
ìm lavoro esplicato con passio
ne e disinteresse, ha voluto ri
nunciare atta somma di Ure 
1000, da lui sovvenuta a titolo 
di prestito per i lavori esegui
ti al rifugio Pialeral. Nel 
novargli tutta la nostra vìva 
ricvnoscenza per il suo genero
so pésto, che allevia in misura 
non traséurabile ti nostro bi
lancio, lo indichiamo aWam-
mirazione dei sooi^ unitamente 
ad altri due benemeriti che lo 
hanno preceduto e dei qtuili è 
già stato detto nel nostro noti
ziario. 

Al Rifugio Zamboni 
L'ispettore Piero Testa, ac

compagnato dalla sua. gentile 
oomsorbe, ha voluto trasoorreffe 
una diecina di giorni al Rilhi-
gio Zamboni, ma non precisia-
m«nte pei' riposarvi, pcrohè, 
partito dia Milano con- tutto 
l'ocoocrente, aiutato dal òusto? 
de Lagger, ha compiuto una 
radicale opera di ripulitura, in, 
tonaoatunà, verniciatura, sisle-
mazione, tanto che, a tutti co: 

X W Bara naÉnale fli sci 
al Passo dello Stelvio 
In. altra parte di questo gior

nale si riparla della nostra or-
galnlzzjaadone, che in questi gior
ni sta raggiimgemdo l'apice del 
la>voro, per segnare anoora una 
volta serietà di intenti e seirìe-
t à d i esecuzione! L''interessa
mento di Enti e di p r i v a i è 
«sempre assai considerevole, e 
l'affluire di premi, di richie
ste di chiarimenti, notizie eoe. 
ci fa bene sperare su xma buo 
na riuscita della nostra Gara, 
anche se i tempi sono duri e le 
difficoltà da superare assai più 
humierose di quelle che si pos
sano pensare. 

Non si potrà parlare anche 
per quest'anno della solita gita 
sociale che sui oampo di gara 
portava numerosi appassionati 
dello sci, l quali, in un ambien
te superbo,. avevano modo di 
trascorr-ene una sanissima gior-
nata di sport. Potremo solo se
guirne le fasi attraverso il re
soconti e le claasifiohe ohe i no
stri camerati dello. Sci Cai Sem 
ci porteranno da lassù. 

Li»ROBtBtft iiaa«rfflBa tatmiu « di gUoesit» 4a) f:(i»p.« aoniosolt .CiUrUCEi 

FICCOU CONSOCMH 
ALPINISTICA 

LODI • ¥iale Rimembranze, 5 

Accantonamento sociale 
-Ancora è vivo tra i soci il ri

cordo del giorni felld trascorsi 
nel ridente paesello di .Alagna 
Valsesla (m. 1205). ai piedi del 
M. Rosa, delle allegre serate pas
sate a «Sam Shuphy> in occa
sione dell'accantotùimento socia
le deUo ecorso anno, ma ormai 
tra. breve la nostalgia delle su
perbe visioni del ghiacciai del 
Rosa che ' a mala pena da im 
anno • soffochiamo in noi, sarà 
st^ias^UI Dal 5 luglio al 31 a-
gosto «1 ritroveremo al nostro 
accantonamento di Alagna. 

Per chi non lo conosce, preci
siamo; retta giornaliera L. 45, 
con diritto al vitto, alloggio, ed 
alla partecipazione alle ^ te con 
uso dei materiale sociale. 

Tutti i soci sono invitati; in
sti limitati; programma a ri
chiesta. 

- Per gli.... efortunati che non 
possono partecipare al nostro A c 
cantonamento, abbiamo in pro
gramma le seguenti gite: 

Domenica ti luglio. M. Orfano 
(m. 420) : panorama meraviglioso. 
Km, 120. Partenza da Lodi ore 
4; rltonvo previsto per le ore 20. 

Domenica 2S luglio: M. Croce 
(Km. 145 circa). Partenza da 

" (Lodi ore 4; ritorno previsto per 
, lì» ore 31, 

Sezione C.il.1. 
TARESE 

v i a Sacco. 20 

CIMA DI SAAS 
Questo nome, sacro oramai àU 

le memorie del O.AJ. Varese, ri
toma ogni anno alla nostra com
pagine come un invito, \m allet
tamento.- una promessa di gau
dio inenarrabile. Tutti gli anni 
lassù bisogna salire: le giovani 
reclute dell'alpinismo nòstro per 
vedere,dove una fiorente ed e-
suberante creatura diel nostro 
CA-L, la signorina Amelia Bon-
catl, è volata al Cielo in vta In-
fortimlo banale tra quelle can
didissime nevi, ed Infiorarne la 
Croce che i compagni hanno col
locato a ricordo perenne; 1 vec
chi scarponi per- ritrovare lo spi
rito buonissimo della, scomparsa, 
ancor vivo tra quelle meraviglio
se solitudini: prendere quasi im 
contatto tattile: -continuare un 
colloquio cameratesco momenta
neamente interrotto; infine per 
insegnare al nuovi venuti una'via 
di ardimento, vai cammino dlf-
floolcoltoso e gaio; trasmettere, la 
fiaccola della 'passione; coltiva
re lo spirito alla più sublime e fra-
tema pietà: 

Anceh quest'anno im ' grosso 
manipolo -di soci non obUosi, si 
è voluto dare convegno- laisù: 
partiti in 19 su biciclette, la mat
tina di domenica 27 giugno rag
giunsero tra le dieci e le undi
ci Antronaplana a m. 902 e a 
km. 72 da Varese, con sacco ca
rico di provviste per tre gior
ni e qualche piccozza; nel po
meriggio salirono a pernottare 
alla diga del lago di Campo, 
secco a oltre m. 2300, ospitati 
nel cantiere della Soc. Volta. Al 
mattino seguente, 28 giugno, sali
rono per tempo alla Croce per 
la cerimonia delllnflorata, H pa
pà della scomparsa slgnorina,\ 11 
nostro amatissimo socio comm. 
Roncati, aveva commesso a no
stri camerati generosi, che li re
carono, un grosso fascio di can
didissimi gigU.' . 

Di poi gli escursionisti saliro
no alla vetta come a un punto 
di riposo,, come a cogliere il pre
mio della non Indifferente fatica. 
Issare su 72 chilometri di bici
cletta la bellezza di tremila me
tri di dlsllvello, non è affare di 
tutti 1 giorni! 

•Ntì .primo pomeriggio' discese
ro a salti e- raggianti di soddi
sfazione apprendere riposo,nelle 
accòglienti camere, dell'albergo 
Cerutti (ex Raffini) ad -Antrona
plana, a distendere lo spirito e 
le membra tra le ombregglalte 
poltrone di quel ritrovo. QUall 
raggiunsero poi Varese In serata 
e quali al mattino seguenta. -

Vanno' qui ringraziati sentita
mente 11 gentilissimo dott. Pie
ro Fanti, Vice federale di Nova-' 
ra, e direttore degli Impianti del
la Soc. Volta e socio carissimo 
del nostro CAI., che ci ha usa
to Infinite gentilezze e prestato 
aiuto alla comitiva: il caposqua
dra della Milizia Confinarla, che 
ci ha assistito con premurose in
dicazioni e cameratismo. 
: Ha comandato il manipolo de
gli ascenslonlstl il nostro Vice
presidente slg. Daverio, e si so
no distinte, in modo di essere 
degne di particolare eloglb, le 
sl^orlne Maria Silvia Ghlrln-
ghelli e Marta Padovinl, nonché 
11 bocla Piero Somainl che va 
M-gogUosissimo di aver ragglimto. 
non ancora quattordicenne, la 
vetta - agognata a' 3200 mètri tra 
arditi burroni e blandii nevai, 
r>ve di alto mattino egli affon
dava" giocondamente fino- oltre 
l'ombelico. Quanti tuffi e salva
taggi! Omero, il giovane. figlio 
del, nostro capo comitiva can
tava un giocondo -ritornello: «So
lo s'udivano gli uccelli rapaci...». 

Addio, Memal Noi che slamo 
saliti a trovarti, ti ringxaziaino 
dal profondo del dono. immenso 
che ci porti: tu rigeneri la nostra 
anima; tu infiori la nostra.pas
sione di xm serto di candore Im
macolato che tu. soltanto puoi of
frire, perchè attinto e coltivato 
lassù tra le beate ' e sconfinate 
solitudini, alle purissime , nevi, 
vicino alle stelle. Mani di fate 
Invlsiblld pareva accareziassero i 
nostri spiriti salenti al tuo con
vegno. Per te anche la nostra 
Vita si fa sempre più nuova e 
più giovine. Grazie, Mema. Gli 
anni venturi ritorneremo. 

ECHI DELLA "GIORNATA DEL C.A.I. VARESE" 

la loro attività in favore del ri
fugio Marinelli. 

La famiglia Parrà vicini ha rin
novato anche quest'anno 11 ver
samento dl ' im notevole'contri
buto per la manutenzione del 
bivacco intitolato ai suo Scom-
parsp. II dott. Giacomo Biglioll 
ha rinnovato con onerosità II 
materiale sanitario per la sta
zione di pronto soccorso alla Ma
rinelli. Cesare POlatti, esperto 
custode della stessa, si è assunto 
liniero onere del lavori di rifa
cimento della strada nei pressi 
del rifugio. ; ' 

Nello scorso anno la sede se
zionale si è trasferita in via 
Piazzi 2, 'ove si è sistemata de
corosamente. I> locali istituti di 
credito hanno ancora, una volta 
contribuito alle, spese necessarie, 
mentre la Cassa di Risparmio 
delle Provincie , lombarde oJlre 
gratuitamente il .locale. 

Infine venne' ricordato il ac
cesso di Matteo Zopatti, da ol
tre 30 ama dipendente iffeslon»-
to e fidato della Sezione. . , 

DI -grande interesse è ? l'Intéra 
rela2àane: ddllalftlvità •:sezionaie 
che il Presidente dell'assemblea 
Illustrò e commentò. 

C A J ^ e z . Bologna 
Avvertiamo;i soci.-che ancora 

non avessero pagata, la quota 
sociale dell'anno XXI, divvolar 
regolare la • loro : posizione ••-di
rettamente presso la Sede . in 
via Indipendenza,'2,.perchèrin 
caso contrario' saremo oostrètià 
a sospendere l'invio del gior
nale. Lo Scarpone. 

il Campionato di marcia 
in m o n t a g n a 

della jG. I .L, Torino 
Indetto dal Comando fede

rale della G.I.L. Torino "ed or
ganizzato ' dal Orupix) rionale 
L. Bazzanl,' si svolgerà a Bus-
soleno il 18 corrente 11 III 
Campionato federale di marcia 
in montagna a squadre, al qua
le potranno partecipare tut t i 
gli iscritti nat i dall '» gennaio 
1922 al 31 dicembre 1928. Ogni 
squadra sarà composta di 4 .?-
leméntl, compreso 11 capo
squadra, che potrà eisseré an 
che essere un ufficiale o sot
tufficiale della M.V.SJf. , 

La marcia si svolgerà sul 
percorso Bùssoleno,' .frazione 
Giordani, Pian: Cervetto, Bifu-
glo Amprimo -.(controllo), fra
t o n e Conteri, frazione Ballai, 
frazione Baroni. Cave, Busso-
lenò, per un- totale di km, 19 

'circa e 2 mila metri di disll-
Jvello..- :- - •••-,•-/••',! ; 

H regolamento della manife
stazione, è slmile a qtiello che 
regge le analoghe prove dopo
lavoristiche. Sono in palio cop
pe e premi In oggetti vari. 
- gsseaeas ' . ' t i i. » • ' .fri 

GASPARB PASINI 
Dinuort T*$pom$tHh 

Due momenti'della Santa Messa al Campo, celebrata 
sul San Martino di Valcuvia . Sopra: gli intervenuti 

, raccolti intomo all'Officiante; sotto: l'Elevazione 

Hd&mM del C U . SoDdrio 
convocata dal Federale 

SVLli'AljBG CSJJTMlStle 
Una comitiva di oltre 180 fra 

soci e simpatizzanti della 6e>-
zlone C.AJ. di Sondrio si è por
tate, il 23 maggio scorso, al Pra
ti di Carnale di Sopra (m. 1260) 
per celebrare la •» Giornata del 
OJLJ.» e partecipare, all'assem
blea aimuale del soci. di quella 
Sezione. 
' Guidava la comitiva il Fede
rale, insieme con le autorità lo
cali ed il presidente della Sezio
ne valtelllnese del CJVX Sul po
sto aittendleva 11 vice prefetto, 
appassionato alpinista. 

Dopo ima marcia regolare, 11 
gruppo giunse alla Chiesa sopra 
Montagna. Ivi essi ascoltarono 
la Messa Ietta da don Attilio 
Nonini. Ricomposti 1 ranghi, la 
colonna toccò la mèta dei Prati 
di Carnale di Sopra. Il luogo 
della convocazione aperto sulla 
valle, Inondato dal sole, circon
dato da prati fioriti, ricco di fre
sche fontane, appariva' vera
mente degno del rito che 11 
Federale si apprestava a cele
brare. Intorno a questi si rac
colsero tutti 1 presenti e molti 
valligiani. 

H Federale chiamò all'appello 
Peppo Perego e Scocca Edmon
do, 1 due giovanissimi ufficiali 
soci del C.A.I. Sondrio Cadati 
l'uno sul fronte russo in com
battimento, l'altro su 'quello 
greco-albanese per terribile mor
bo. Di entrambi rievocò la lu
minosa persona, 1 casi gloriosi, 
la morte serena, e concluse l'ap
passionata, commossa orazione 
penetrando nel cuore di tutti, 
con una pia Interpretazione dei 
beni spirituali della montagna, 
del quali. 1 due caduti-si erano 
rigorosamente nutriti. I^ù che 
l'applauso segid una lunga me
ditazione del presenti, profonda
mente commossi. 

Alla; sorella ed a r cognato di 
Peppo Perego il Segretario fe
derale consegnò quindi la tes

sera di socio vitalizio della Se
zione. . ' ' , ' • ' . 

La distinzione ben meritata, 
soddisfa a un ardente desiderio 
dtì valoroso .Ufficiale e Intrepi
do scalatore., Fino ' dal 6 gennaio 
di quest'anno alla vigilia dèi suo 
estremo donò, egU scriveva dal 
fronte russo, al Presidente del
la Sezione: ' 

«.../« questaylontana terra e 
soprattutto in questo terreno 
elove siamo. «itati degiinè}.i ' a 
operare, spesso ' si fa . sentire, la 
nostalgia della Vaxtemna, dSeiie 
nostre montagne, in questi par-
tiaolari momenti vi esprimo it 
mio vivo desiderio:dì diventare 
socio vitalizio...*. • * 

A , ricordare. pieriennemente U 
suo caro Scomparso e ' sicura di 
Interpretarne im voto,' la fami
glia Perego ha offerto alla Se
zione Valtelllnese del C.A.I.. la 
somma.di L.' SOM. 

Tale somma verrà accantona
ta come primo fondo per la co
struzione di ima nuova veranda 
alla < Capanna : Marinelli », la 
quale sarà dedicata-al nome di 
Peppo Perego. Ivi sarà posta 
una lapide con la immagine del 
Caduto. La Scotola d'Alpinismo 
della «Capanna Marinelli» sarà 
a Peppo Perego; che ne fu un 
appassionato e valente istrutto^ 
re; e avrà la sua sede definitiva 
nella nuova veranda. 

Dichiarata poi aperta l'as
semblea annuale della Sezione, 11 
Federale lesse l'elenco dei soci 
Insigniti di ricompense al valor 
militare per abnegazione e sprez
zo del pericolo dimostrato In 
combattimento: Capitano Fulvio 
Pedrazzinl, capitano Bruno Me-
lazzlnl, tenente Filippo Rasella, 
tenente Renzo Pasini, Inviando 
a tutti im. affettuoso augurio. 

Quindi procedette alla conse. 
gna dei diplomi e del distintivi 
di sodo benemerito a PoUutp Ta-
velU ed a Raffaele Cecconl per 

mot. (B.A.IIJB.). VI» Bettals n . 
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